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Inserzioni presso la Soc. Anoima 

A. MANZONI & GC. Via Levaria 2 Udine 

» In Milano, S. Paoio 11 e succursali. - 

PREZZI per mill. di altezza, larghezza 

di una colonsa: Commerciali 0,75, fi- 

nanziari, legali, assemblee, comunicati, 

aste, ecc, L. 1.50 - Nocrologie 1.25 + 

Cronaca L. 2 - Tassa Gevernativa in più. 

e na gn ii "aria fe TOI 
‘ 

—rcemmonmee IT TTZZZ ee : 

Grave sconfitta Sampierdarenese - Generale galoppata in incontri amichevoli - Bertazzolo e Marzorai 
Bianchi G Cusinato battono Marfurt li.° e Braida ai ai 3osetti per abbandono - 

a ‘ n di 

I risultati di 
Campionato 

Lega Nord 
Prima Divisione 

GIRONE B 

È Allessandria- Genoo 

Juventus-' Sampic 

Amichevoli 

Padova-Brescia 

IVenezia-Ferravieri 
È Cibi milza Fiumoe-Tu iastlina 

rx ‘riogruara-Belluno 
Olympia ‘Trevise-S. Vito 

Le classifiche 
Prima Divisione 

GIRONE A 

Partite giovato 

) di 

di iual'ena, 

Bologna 11 

Torino 11 

Cesala il 

Modena r9% 

Poria il 

Intemnazionale X 1 
Hellas. © i vi 

Emecsiati 54 

Na vara. 11 

a ; 11 

iUdigiese LT 

Legnano 11 

GIRONTE.E 

Fessse gie 

Juventus 12 
Cremonese so) 

Vercelli tal 

{amoa il 

Sampierdarerma, 11 

Padoa li 

Milian Li 

(Allessandiria, pf: 

Reggiena GSC 
Livorno di 

Mantova 11 

Perm4 il 

jta e convincente ivittoria. ale 

jdimentà: chi per dare la. sca! 
! pattuglie di punta, chi per mantenersi 

Commento 
ll girone d’andeta ha fmatmente po- 

vuti alla esagerata, insistonto inclemen- 
7a del tempo ed uno dovuto a vete pre- 

yifettizio, ha avuto il suo regolare svol 

gimonto ieri. ed ha registrato una net- 

adrina 

i uomini di De Vecchi salliti ad A- 

lossandria gonfi di speranza e quindi 

iceisi e strappare se non uma vittori: 

per lo meno un match pari. 

Oltre a questa partita, per evitare con 
comitarona di gure, si è pure svolto lo. 

e] 

‘incontro di ritreno tra la Juventus e la 

Sampierdareneso sul. campo di questa 

| ultima, la quale dopo una rabbiosa di- 

rilsoza codeva il passo alla classe superio- 
re dello squadrone juventino inicdassan- 

do ben “quattro goal. 

Nel sirone d'andata l'Alessandria a- 

Veva piegato la Juventus iper' 2a 1 

Domer:sca 23, chiuso adungue, il tan- 

lio tostagolato- girene d'andata, s' ini 

i zierà. quello di ritorno. 

Le squadre, quasi tulte, approffittan- 

ide delle forzate soste hanno lavorato di 

Sc iolto per porsi in efficienzi Ja ced’ ni. 

la faticosa ripresa con seni inten- 
illa ille L. Lart 

al comando cella classifica ed' infine 
quelle che ‘all'orizzonte vedamo. profit. 
tarsi la mmaccia della esclusione dalla 

divisione d'omcre, 

L’ Udinese, regalata per eventi di va-| bg 
ria natura rolla pattuglia di retreguar 

dia del suo girone, tenterà anch'essa, 
domenica, sul campo insidicso dell’ In- 

ternazionale, di riacquistare oltreché il| 

terreno perduto, se sarà possibile, al 
meno la fiéucia dei suoi ammiratori; 

sensidiment scorsa in questo’ ultimo]. 

scorcio di tempo, “eg et 

La prima sconfitta delle Riserve 

Pordenone F. 

Perdere reg 

di una vi 

li 

Va. Se 

fiori pordenol i. 
Dopo replicate proteste da parte del 

frtinor Udinese € idei due gipreni ù 
se Tavoli neri» vollero inaesman: 
di cavalleria ui METO-Verdì, 
nta, giusto Con | Duoni dirigo inti 

tritmesi, mon si poteva l'agion: Te, 
è toc sqQUi ade era ' da vi 

icon nove Uomini) 
tati 

wi continue La gare du 

rhe fra Îl vocferio di € 
gionevosi 2CChporteurs 
ralmenie COR. tre punti € 
Pordenan® 

T dirig 

la cose per tene 
x 

turadme ente ha completato 

mente.... la loro opera 
Meno nm pinto che fra L i 

Uomini veramente Hr 
Ù Wato gli udi esi cho e a 

barino continuate la garè fine 
bebbena gj stà eroe a Pordenone Seri 
Za nesso: 
pretesa, 
7 IDE gar 

ure. partita di campion tato. 

senza 

| Bravi Ragazzi vidimesi; la gara alla 

se nen erriamo fino ad ra nelle 
pisirtite ami ‘cevoli, era coricesso il cam- 
biamento di qua cha Une cOnLus Ùì 

i pri imi dieci minuti della ripre 

ene-Ueri 11 Sienot  Mainamd È 
tario del Pordenone, vifutò db far 

continuare 19 Tartita, se l’ Udinese si 
presenta. vi da CAMPo' con. due riserve 
ai posti di Bonino è Modotti, molam:n-| 
e conciati nel vrimo fempio dai gioca-}; SI 

| AI 12° si ha 

{da ipo è Palm 

ent del D ordenane into, ne 

TACE strato in questa, Partita: di SAI 

Agiproffittavono quindi della cdontusi 
ne dei die udinesi Ter decimare Te 
Liantomnere, dato ché spa partita “Om 
tinu'ava, regclarimente Andava molle, ma 

Ho male.pac Î colori nero.vèrdi, 
Hanno poi “dimostrato buon fatto, sce- 

glietde sil apbitro «Ilila contesa. it loro 1 
vero emic) sienor De { ‘andido, «che na. 

repto di pp 
enamento per | 1. bi 

LS 

5, G. batte Udinese 5-2 
(amichevole) 

Le riserve ideil’A, C. Udinese 
perduto deri lo loro prima fartita del 
Pe aunata, dopo una serie ininterrotta di 

rie Intendiamoci bene però. 
ciarmente è un conto, 

perdere com» ieri vale assai più forse 

toria. Teri & Pordenone 
t'igenti locani hanno fatto inupuar 

erve tidiniesi delle nuove. reg 
gioco del ikcaleio e di correttezza spot; 

pari era nelle Pagne mani, eravate riu- 
“citi a colmare il distaeco dei due ini- 
ziali. fortunosi punti. pordenonesi con 
due goals di Agosti irresistibili. 
Nen hanno permesso di continuare 

da partita. al conipleto ? Non. importa. 
Siamo certi però che a que unique mo- 
mento voi sarete capiaici di dare uns le- 

i izione di tecnica e.... di mavalleria agli 
afmiranti al titolo di campioni veneti |. 
Di terza divisione. Teri avete È e mM 
lo ato To, vostra sconfitta vale più 
di uma wittorit 

LA PARTITA 

Lia, palla è al Pordenone che AMIOGA 
x nito. Brevi schermaglie all. centr) 
gioco TE d’ambo le pati: — 

primo punto moxdenonese 
difettosa. pira di Mattiazzi Poco 

ano, oggi in pessima, gior- 
inald. che s' incarica di #egmniare dl se 
cendo. punto. nero-varde. - L’ Udinese ha 
un. brusco. risve Agosti su azione 

.| person ale, segna di prepotenza; il primo 
punto bianco-nero, Leggera superiorità 
udinese fino: alfa, fine. — ‘Al 38° secondo 
punto dim ese Con sosti. 

Nella Tipresa, d' 
con due ucmini di l'iserva dato che Bo- 

o e Modotti non erano in emado di 
contirsuare la partita. i 

irigenti pondeno 
SÌ rifiutano di far entra 
‘fresche PRES rio .e, gl: mialinesi 
Quindi pe a) 7 
Tipresa Sa 

gh tifuranno in setto dovendo Degami 
Dbandoziare il campo perchè. contuso 
l'IRTMeNa. Aqui sto punto c'entra, lo 

pimo deji’arbitro che visto lla sran- 
de SUPerorità iscriica dei «diavoli neri» 
nei PI Ino temp ?o penserà, bene di bitan- 

Île Forti ‘del incontro è ‘oviolando 
i.su di affezia stà Amici. 1 Udinesè ora: 

l’oni della Srma. rd 
NI caio emiche che i porde- 

iniziano gn gioia oltrem odo 
Scorrcito. 6 pesanto imcitati a, grani voce dal ur ti pubbli 0. 

ano tre punti non. trevendo quia: 
ù nessuna tesistenza dagli udinesi. 

"ra Noito. dal camizo i baldi gioeatori 
Mco-rieri sono salutabizi. cavalloroe 
amento de una selve di fischi, 
ARI Povero, Sport! cAnotio n 

fi
 

delle 
devono 

eria: iniziare ta 

so] 

Ka
 

gesto poco cava 

Î gioca! 

isto i suggelli. L'ultima Wlartita, quella Agosti 

che oppaneva il Genoa all’Afessandria, | 

dono ben quattro rinvii, di loui tre do- 

iparlia, 

l'udinese si presentarti 

}iuo grerdare al fufutro 

dat e uomini, kihe in broveleo 

gli vantegonisi 

N. giudizio del Trainer: dell Udinese 
Moralmente 1 udinese avrebbe vinto. 

i era presentato a Pordenone con To 
opo di provare 

idente del P. G.. Pordenone cor 

obo non ha permes 
riolcatori nella seconda, 
saguenza nell secondo 

ipcò con. solo nova 
‘fap Miglior giocatore in \dampo 

]l Trainer 
Haway 

La. protesta della A, G. 4, 
La A. C..1U ha inviato ieri sera il 

seguente telesramma al F., B Porde. 
tone 

«Nauseati vestro contegno protestia. 
mio pubblicamente vostra mancata. Spor 
tività et. iGeferiamo arbitro. Candido + 
Commissione Sportiva », 

Calcio Udinese 

so fil ia dei 
(È, ipr ese 

Lempo "Di U gi 

Pubblichiamo il resclionto dellla par 

tita, il giudizio del twafimer signor Ha- 

way ce la protesta dell’A. C. U.. non sen- 

rifestare il nostro profondo. rin- 
scimento per quanto ieri è 

a Pordoi ne. P 2 

Successo 

ì dirigenti 
non ci la 

idatezza idieli g 
ne pito ci stava doi 1.6 ci meravie 

Ato mosso ‘al Sionor Mai. 

cella correttezza sportiva vada, ma che 

proprie i dirigenti ab 

al sischio dì essere accivati di ricor. ili 
rere @ gesti poro cavallereschi, dusstoli 

ci pars un po’ tronpo, 
(N. d. R.) 

Hote al Campionato di Golelo |‘ 
Nel ‘Girone. B 
girene d'andata Ha e 
definitivamente: L'unica 

cata cel girone d'andata, (Al 
) lo ipeirtità, Juventus 

pierdarena è di ritorno, ed è stato 
ficicata in anticip o) ha contribulito a 

chiarire ioni 
Como net 

» 

anche. nel gi 

a quasi rettamente 
squadre. In esso troviamo un nome che 
ressumo si ssrebbe immiaigine bordi tr0- 
Nare. tn base al campionato 

no della Cremonese Questa, squa 

dra di provincia, i culi primi a 
Testava Nodtica la gran massa degli 
sportivi italiani, ha mantenuto la pro 

anessa fatta sul campo. di Milane la| 
prima domenica di ‘campioniato. 

‘ Abbiamo visto questa stiuatdria; a pa- 
dova e siamo tconvinti che può vantare] £ 

{del diritti per rimanere tra le «con- 
dottiere ». i 

La testa dell girone è tenuta ‘dalle, Tu- 
ventus, che è anche lla squadiia più avo 
tata ‘per il cirone di ritorno, essendo 
già passata suli campi di Padova. Ver- 
‘celli. Crenoma, Sampierdarena La per 
tita di ieri darebbe una prova, ove ne 
fosse bisogno, delia solidità, della. squar 
Gra. Al terzo posto, distaccata di um 
pato dalla Cremonese 
delle. glioriose «dasacche » bianche ver- 
cellesi ; essa però dovrà lottare stremia- 
mente. per. mantenere Îla.suia; posizione, 
perchè lutti i comita più aspri lla, atten- 
Geno. Gli ex: campiomi 
Lanno trovato quest'amno ]° 
glusta, ‘e da, agio di Alessaniiria ha 

“| palesato che ia sguadra. non è a punto 
per la conquista del girone. 

A ridosso delle vedette, ma non tut 
dawia: cecossivamente minaleciose, \ven- 
giono Selmpierdaren?. a Paldova, distae 
cate di un nunto. H «team » dii Fagioli, 
dra nes Ki si cami 

emprie” sta. delgi 
"eni nel 1923, 81 porto în fmale cal Ge- 
noa è col Pio Vercelli) 6 ich 
ammiralie per fl suo gioco brit ‘anto vi- 
vace,  d’u na tec mica» itrepriensibile, 

r 

ato, incappande in vna serie di 
iomtato mediocri che lCulminarono col: 

No, dura soenfitta di Milamo. Ti inateh 
nello di Vercoli bha però risollevate 
(colpo To pri, della squadra, h 

iranquiliamente !' 
.. come per att Mpierdarena) 
elperte Te porte della, Divisione], 

Nella, retraguardia La iotta èranzoral 
del tutte ape 
la Pronscziorie, che pe er molti celubs' è 
ques Ù ‘one di vita 0 di Morte, Fra, esse 

; juadra del 
sconcertante 
nenido i duel r icon ardore ott 

i 

Livorno, Quest'ultima è la 

lonante:, quattro Partita. | in. casa 
quattro emerose. vitior «iétto pal 
tite fullri dasa, altrettente bati oste; sob 
ad Alessa 
uUn_sa 
‘un 
He: infatti 

ria cedeva per lo scarto di 

Geltenderà satte volte 
tiva Villa Chayes) E non 

limperta.ve gli 
no 3 praga 

i LAI giocatori Hi 

gurarsi che artitro, 
Cw cocpemni perchè le manifestazio 
del:re degli sports, £ 
dalle final cell’anno scorsa, non dege- 

proprie battaglie. 

Dati e statistiche 
Passati così in rassegna i valori dal- 
singole mmiità c Di aspetti della lotta, 

vida timo que the dato e qualche cunio. 
di aridata. 

late ‘132. 66 ‘per’ ci- 
> tn 17 domeniche, 

Nndario e 6 di ricupero; soltanto 5 

sì giocarono tutte Te 12 partite 
Lo ‘partite vinte dalle 

Mitanti furono 86 
Sii vinte dagli 

Li i matches nulli 

nerino in VEPOLE 

no. Ss 
stro A-lrono 

cun dubbi 

Hi a quando è il fiubbliico ad! 
i giocatori ad allontanarsi dalla linea 

abbiano ad, esporsi 

Tone B troviamo un nb rtettà di VE, 

ceto dalle astre| i 

sdorso :|f 

più 

è ‘la squadra |, 

d’Italia, non 
it onazi me 

ì dI ilamno, 1920) 
ai contlusi nati terminava:. 

one (mina volta] 

e si era fatto 

tanno Pan aveva figurato come per F dista 

Lestai a quad n di le 

î vil che er pie 
; Sei Equaidre lottano. per | CÈ 

iemiificativi*sutcossi sul Padova e sul) 

& 

che hanno le 8 (1 

di Stieresso. 
ne idi ritorno si presenta inte-| 

issimo,. e la contesa sarà aperta 
Speciaimento noi 

la promozione è 

retroguardie i 
specistimente dopo il 
sa sicuadra di Roma- 

no, che era.in. preda a una forte crisi 
hbia superata ‘ 

settori 

avversa sî chiameran- 
Juventus, Vercelli - Go- 

Alessandria e “Reggiana 
sono fe: w fr protagoniste dii questa 2c- 

simaclatta» di 
buotata la prima, 
msultato di ieri 

iù 

indice ne do- 
Lonorevole partita ami. 

isputata a Bologna contro i, 
d’Italia la: domenica scorsa. 
ne da neo-promossa . Parma 
Squi minori 

OVe 

in palio e sarà da uu- 

Se andiamo a 
1 yHSES: VA ha uma 

‘0 aesai grande di partite 4 
Ippo, avversario (17-25.7. per cento) - 

guonse B ns ha solo 9 
: cento) ti matches nulli furono 11 nel | 

(12 per cento) e 9 nel girone B 
13.0 ia sr cento). 

scala segnati furono complessiv 
6 di cui 415 dalle 

Giri e tel dalle. perdenti 
“gni partita è 

imo anco 

giovatori e pubbli 
ni 

condo Îl'esempio || 

Squa- 
cioè dl 65 per 
ospiti 26 cioè 

20 cioè 
vedere 
percen- 

vlinte su 

«FI 
208] 

squadre vin- 
La: media, 

63 i 4.06|p 

14 dd dello squadre vincenti. contro L 9). 
L Pant som). divisi csattemente fr 

N 268. Lo scarto è però niù 
nic nel B (ZIS50 medina 3. OLO. 76) 

mentre nelllA è 197-71 
La giornata (regoiare) di campionato 

è Chhe maggior numero di 
& erzia (13 cttohre) 

s i partita, 

li 

(media. 3,00-1.05). | 

è 

com 55 (40-15);|. 
Dei gironi sin- 

paima il sircne A cci 
098 della, ste ssa. terza giornata {214-5) | 
e uma media dii AC Per partita. 3 

{er le siormato regolari di campio 
> guardiamo quelle di ricupero 

i 19 goals del 81 eonnaio — 
e goals del 

" Salire ai 
ta del 10 cennaio 

[II 
coi 

7 febbraio 
ipumti del 

(Pisa- 

La giornata in cui Io scarto de punti 
per magione è la £.a- infatti le squa- 

Cai de, segnareno42 contro i 
perdenti Il girone 

DI uno, “sca 2 ma 
Al a domenica). 

Irequenti sono. stati 

B 
"a mag 

infatt*. il primo vi.me 

,,4:0 
PI 8a scarti di gcals. magigiori, 
Biamo 1 9-0 (Fudova- Mantova) e il cla- 
moroso 80 deila Cremonese sul Livorno; 

(Belo gna-Hellas 
Vi re. si Peli ‘VOrno) ; 

vo, 6-0, 

nale-Atelanta 

menta. cx 

SU 

gr 

valite, il secondo 
(IO vwoite). 11-00 ei 

to) sel volta si verificarono ì pun. 

Gi unì e 

te possiamo 
egerile Iche- con UT introdu 

ola dell’ offside. 
onsidere- 

Gaeta di 4 circa per partita, 
in £: mfronte dei 3. dol campionato 1024 

. squadre di 
sensibile 

+ questo si puo; 
GESUTE ero i oltrechè pr: alte classifiche, 
Tummero delie pattife vinte 
ANVETLI ine sone i batichi di prova del. 

quadre. 

eù 

BI 

ih- 

Torino-Udine- 

si registuiamo due 

quattro 6-1, un. #92 

più witi ottenuli su campo 
furono jl. f-1 dell Bolagna- 

31 6-0 del Bologna-Pisza; 
del Jusentus.Mantova 
del Genoa sti campi di Parma /e “Mai 
Cva isspeltivamente A titolo di 
sità ricorciemo che Jo scarto di punti 

avutosi nella divizione 
fare è. se non erriamo quellle della par 

i i Bergama- 

al 5-0 
5-2 

curio 

mag- 

sti 

dal 
campi 

sciato 
dell | £ 

‘ pi gi-}t 

e ‘del intte 
fenetare un’ certo cquilibi 

io o trà es:stenti ira i due 'srandi Pit 
che-tontri ibtlisce * la 

asselezione. e per tigiozione 
; pine si presenti del massimo! 

‘ t.d. p. 

Squadmnte si svaleono abbastanza viva: 
tigre > gg d imperianza e «d’intrec-|tiorità del Vat. 

| cio tel 

posto Sabato e quindi privo d’ interesse. 

trer con fiimento, alla piemonte 

Ma sua assenza. 

9 3-2 

n
a
i
 

l
i
 

Lei 

Edera S. U. - Udine F. È. 3-2 Vat.- Remanzacco 4 - } 
+ Edera in virtù della sua costarossa 

0, potraty anche oggi cogliere ùna muo-| 
va lusirghie 
forza sui e, & ‘ben prantati avversari 
dell Udine F.C. partiti favoriti. 

Nel primo tempo le azioni delle d'ue 

vil secondo tempo è all’op- 

Ecco del restio, come »i è svolta la 
gara; disputata,. diremo per algeiunta e 

e, ini: 
amdo le due squadre che, tuttavia, die- 
dla tutto se stesse, a conseguire la vit- 
toria per l'entrata in finale. 

L’ Edera scende in campo priva del 
l'ottimo D’Odorico che ha, fatto sentire 

a partita s inizia velocissima e Gil 
0 staziona nei due icon pi. 

Segna per primo (l’ Edeuta per meri- 
to di Marini. Prima idea; fine ‘del pri- 

RAGIONE aregigia 
Lia seconda. ripresa ha” fimizio con un 

ccanimiento sempre mi iore. Preval- 
gono le entrate Il gioco si fa 
pesante tanto che dà subito i suoi frut. 
ti. Colussi Dorigo JI vengono espulsi 
dall campo. Poco dopo altre espulsioni 
di Lena. e di Dorigo L-Le squadre ri 
dotte a 9 ucemini si contendono la mall- 
lia e il gioco vivace c.impetrioso mon ha 
fme. 

L’ Edera segna cu fulgia isdliata di San- 
ti. Ma asini amente 1’ Ucine pareg ia, su 
penalty. Gli éderini segnano anésra ma 
il @0al viene annullato per ofs’ide. 
«La finè trova Je squadire ‘alla, pari e 

vomini affaticati. 
Hanno inîizin.Ile' due tiiprece supples. 

mentari Gli ailenini prevalcotio consi 
în Inuonie discese. erano pure le nun 
tele a scatti del’ Udine F.C. 

In una mischia setto la porta di Lin. 
dover tra. un  growiggitio di uomini 
Fabbro finalmente mIuÒ risi! luke. pro- 
fettando il bal! nella rete di Tindaiver 
oggi in non felice giornata. E” questo 
ui goal che consacra Ta vittoria dei più 

e più decisi in campor' gli e- 

madra vincitrice Da siuoccato nel 
ta, form: azione seguente : 

Bon — Re è 
Fabbro, Ferrosutti 
Mirichini, Lena, Galimberti. 

Disereto l'art vitrtaggio «ell sienor Ve. 
Fatale FrA. 

Rapid - Tarcento 2-0 

—« Minozzi 
Marim 

La partita svoltasi quasi interamente 
in un'atmosfera di eccessiva elettricità 
ha segnata alla distanz ala decisa su- 
periorità degli Udinési ed ha rivelato 
nei tenaci tarcemtini le Tacume che de- 

dolla mancata preparazione e) rivano 

dall’insafficienta allenamento, 
La prima ripresa dopo molte quante 

d'isoridinate e intemeludenti  scarribamo 
d'ambo le parti, termina zero a zero 
malgrado il Rapid abbia beneficiato di 
un caleio di vigole ad. un. turbolento 
giocatore. tarcentino sia stato dall’ar. 
bitro espulso dal campo. 

Nella ripresa il gioco tende ad appe- 

Ziù e Varbitro è co- 

streito varie volte dd intervenire per 
‘nenare To intemperanze d'ambo le parti 

si fa espellere per 

santire ancora di 

e Zilli gel Rapid 

gioco pesante. 

L'emdemento dela. partita 
icoatica, i 
tin ti 

«Liervallo insacca nella rele tare 
dus imparabili palloni. Da qu 
rente la p mita perde interesse è lan. 
gue. sino alla fine che saluta lla. mori 
tata vittoria dei più tocnici udin 

Ali 

pipe - Tricesimo 9-1. 
lato così mi alese che 

rrderi mibite paroli 

se - IRE a andatura, 
ue mini iù) 

dello gramichè al in:perre il loro 
ca (o) conducende la danza, saly 
che; guizzo offensivo. 
tutta, lai durata della 
«Dopo i novanta minuti di mioco TO. 
Iynipia aveva il suo ‘attivo I coal se- 
snati contro uno dell'avversarial 

4 

dui 

Ci LIL 
} iqualdra che 

risente del fattore campo in modo im- 

co ipumto. Perciò il Livarno sarà; 
avversario tutt'altro che disprezza» 

ci 

Avviso alle Società Sportive 

Si invitano le Società Sportive tutte ad inviare alla nostra | 
Redazione, tutte le notizie e comunicati relativi a tutti i! 
rami dello Sport, entro il Sabato sera. - LA RIREZIONE 

‘a Vittoria, stiappata di|tralto per il tempestivo intervento de 
| terzino Carimero del Remanzacco il Ta 

on 

vés 

finora 
iviene uermale ed'è appunto 

esto momento v di culma che il Ra- 
pia Niorcanizza le sue, file e a brave; 

entina 
o mo. 

nul U6 di classe delle due 

e per 

. Iniziatosi 

Cl Compie non hanno 

*PE la Juventus di Vat non sora; 

Arbiteo egregiamente il signor Liuz.| 

MH match ha inizio alle 14.40 e 1a pa! 
la è al Vat chè però non la trattien 

7 
i LO 

ile inizia così, hene coadiuvato dal © 
Pagnio Moretti, un lavoro che sarà pi 
sochè ‘ininierrotto data la netta suno 

La palla dopo aver Stazionato per 
pe’ di tempn a metà campo: viene rac 
colta da Borzio che la porta fino ne 
l’area del Remanzacco dove, trovand 
ostacolato da Masetti allunga alto alla 
ala destra e Cainero, non potendo con 
la testa intercettare il passaggio crede 
bene di adoperare le mani dando modo, 
così, al Vat, nel calcio di rigore cha 
segue di segnare l’uiv «porta » dele 
la giornata. 
La palla durante quasi tutto il primo 

tempo staziona; nella. metà campo. di 
Remanzacco il quale deve subire un'al 
tro calcio di rigore che però non ha 

sito per la spettacolos , parata del 
portiere. ; 

Il" secondo tempo ‘prende subito uni 
ritmo acealorato è; l'arbitro deve si 
valto intervenire. per. frenare .il © 
non certo cavalleresco dei ; 
denti e al 10° tronca una. disgu: 
sputa allontanando del campo i 2 
tori Franzolini del Remanzacco e Livo 
ni del Vat. 

HI Vat continua a fare ta parte dal 
leone e in seguitò a una «melee) 1 
l’area. di rigore avversaria usufrrisce 
di un'altro ‘calcio di rigore che vieme 
nuovamente parato dal portiere del Re 

‘Mmatizacco il quale allunga al suo capi. 
tano. Beghen che fugge ‘golo fino a po 
chi; passi dal portiere ‘avversario, ma 
perd'la lunga. corsa lo ha stancato ed ij 
tirb'che scocca dal suo piede è appena 
sufficente ad imprimere ‘alla, palla, uno 
spostamento di due a tre passi danda 
modo 2} guardiano di iartariione e cas 
ciare lontano .l’ insidio, 

Subito dopo il Remanzacco > perde 
un’altra occasione di pareggiare mana 
dando: alto un calcio di punizione api 
pena. fuori dell’area di vigore. Amo ora 
qualche palleggio ed il fischio finala 
trova, il Vat vincente per 1 a, 0. 

La ‘squadra; vincente era. così fertuaà 
ta: Ceolin — Boltin (cap.) :— Pravi- 
sani:-- Livoni —-Zucca +— Cre nese 

| Poriton — Zuiani — Dono _ Taronti 
i, | Cabricci, 

Un'affermazione della: Spilimberenese 
SPILIMBERGO, (rit) 

(G. C.) ++ Un po° staffilati, ‘ed’ a ina 
gione, dal vostro «famhiro», sli vomini 

li Querini I si sono sgriemehiti © rav. 
veduti dal iorpore danzaiucio. Domoni 
ca, difatti, nel piccole rettangolo di via 
le V. E. e di fronté a una. cornica. di 
Pubblico elegante ed appassionato, Tg 
«Spilimberghese », forte di ner î tuoi 
animosi e migliori monini, riesciva: cor 
azioni brillanti ‘è contiriue, sovente alpe 
RO, a piegare ‘di stretta | misura 
(1), Ja forte compagine della «Rivi. 
gnanese », per l’occasione sicera. in cam. 
po “a ranghi comipleti e decisa a ven 
der c cara la vittoria. 

La, partita: era valevole 
Campionato dai Tiberi ». 

Querini, Miniscalco Mongiat, Canta. 
tutti emersero per ‘Siuoco redditizio & 

tecmilco. Diserteti i due portiéri, 
Arbitrò con perizia ll ‘sienor Petto 

Ghi, 
ii SR 

Questa sionificativa vittoria dei bian 
Co-cellesti spilimberghesi sia di stimelo 
per. future competizioni... D'altronde, 
non dubitiamo punto (cho i selerti diri. 
genti dell'A S. Spilimbe 
rando anche 

coltà. d'ondir 

varnanno fai 

non'venga ronia n 
irlie: cioè ci non si frode 

pra di cimenta1 i fuori 

DA 

al finì del 

cite mura cittadine; chè, altrime 
ine andrebbe dei buon nome svortivo smi 
Ibirnborst eso. 

lampefnaen] 

; ; AP! Pro Udine - Pro Faletto 
La squadra di Missigi, con Ta 

lata vittoria di ieri, passa «i 
ginone E, e l'Aurora «di Remg 

sta al 

jimonte ivversarie dia 
La partita non € 
estivi tecnico ma 

£tata veloce e giocata 
| poesemie. 
i All’inizio î rossoneri si Feletta sk 
{fortano nella, metà del campo degli Uan 
chiniesi. marcende um ite, superi 
I gialli però sì riprendono ri ‘sfibndi 
I con puntate decise e veloci che metiono 
;pererschie volte a: repentaglio la cea 
i degli avversari mancando anche delie 
I fare ili oorasioni. Peco inva. dette 
{Gel guimo tempo, Teso Lo; su passag 
gio di Madgalozzo segna! il prime punto 

i pe il Piro Udine; è 
È La ripresa. veda ‘anitorà «una Teggera! 
Svperiovità Kei rossoneri che sercana 

po
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frivano il pareggio poichè 1 gialli ten- 
gono diro Sfiduolati, gli uomini di 
Mattioli raHentano. .. 

(Gili Udinesi ne axprofitiznio e Toso T.o 
segna, il secondo punto, Quindi Mini 
sini, su unai fuga veleciîssima, segna il 
Xerzo e iltimco punte. Dopo questo, il 
iPro Feletto ebiandona il campo pro- 
testando contro l'arbitio. 

I gialli henno giocato nielta spguente 
formazione : 
Madotto — Riccata —- Braida — Miz. 

seu — Puziati — Maddalozzo — Toso Lo 
—. Missini capitano) — Toso ILo e 
Sarsano: 

Sottoscrizione ne 3 Coppa Bearza ,, 
Su proposta dell'avv, Ulisse Barul 

fimi e cegl consenso della d. T. G. C. «if 
lamale «Tì Calleio » di Gerova ha 

a corea» aperto uni sottoscrizione 
zione della « Coppa Mea 

i verra di 
Divisione 
vamente < 

dalle’ squ 
do asse 

cietà cha 

nel ‘corso del cine tasti l'avrà pi 
volte avuta in laonsegma. 
Nòn possiamo che plaudire. alla, bella 

iniziativa ed inviate un icalombio appel- 
Illo.a tatti i nostri lettori, ai quiali if no: 
me di Umberto Meazza ricorderà un 
fervido niomiere del foot-balll italtarto, 
ed. ocullato dirigente, un commissanio 
tecnico che più valte offrì l’opera sua 
rreziosissima per fa fortmazione della 
squadra mazionale. H nostro appello, 
non possiamo dubitare, mon giungerà 
finutilitmente nelle file degli amibalssionalti 
friulani ed essi non mancheranno di 
portare il lora concorso perchò Il’ini 
ziativa possa sortire. completamente la 
scopo cha si prefigge, che è quello di 
degnaments onorare da pura. gloria 
dello sport itsliamo che fu Umberto 
iMoazza. 

N argo concorsò dei sottosazittàri, 
miù che dle ferti quoto, deve dimostrano 

moggid 
Va. 

Bar 

Via 

& CE 

i Campionati sociali 
degli Schiaiori Udinesi 

sui campi della Val Bruna 
UGOVIZZA,, 21. 

a, magnifica 
ione e per il 

talun rifevante nu 
dei quali di 

routi le cui 
iaequiistano feperformances » 

masgion valore. : 
Emiconsialstissimo l'esatto servizio ed 

it perfetto funzionamento della’ Giuria! 
affidata alla competenza dei signori 
Tan. Berti —.avv. Spinotti — miarstro 
Bonanni e gem. Bonanni In conclu- 
sione "una bella giornata di sporta dove 
© gentil sesso, convenuto numeroso, ha 
portato nel forte cimento invernale, ia 
orita egatito e gaia di un vartiepinto co- 
stuime e di un radioso sorriso. È 

i 

Anthe il sruppo schiatori della Mili 
zia Nezionel: che sta frequentando nel 
Tarvisiano' Vaynuale corso, è sceso a 
Ugovizza al comando del Seniore cav. 
Liuzzi per recare ai concorrenti un: sa- 

sportivo. 
= Hieco il risultato Ufficiale delle. varie 
categorie : \ 

CATEGORIA SENIORES 

T. assoluto e I «di stile: Cecchini Lui. 

ig. che compie il percorso di Kra. 8 
in 56° i 

I. Ridomi:Feusto ; | 

IFi. e IL di stile. Pascoli dott. Rix 
eardo 

IV Zaputta - 
Vicingo Cosisherti.. 

CATEGORIA: JUNIORES 

È Quaino 
Ti Ipmoliti Amerigo 
TIT. a 7. di stile: Gentilimi Amleto 
YV. Baldan 
V. Rofatti. } 

CATEGORIA STUDENTI 

ILel tile: Plateo 
Hit. Clonfer 

CATEGORIA SIGNORINE 

punti 1 

tamido lè ripide curve finali con grande 
virluositaà, arrivo Luigi Faure di Sauze 
d’Oulx, campione litdliano di salto e u- 
no dei favoriti dell'attusiie gara. Faure 
è partito decimo: deve dunque aver sor- 
passato parecchi comcorrenti per giun 

chie gli arriv “cgssivi flo confernmano» 
discese più è meno classiche, chie susci 
tano commenti, approvazioni, appunti; 

Maquiignaz, dl fortis 
simo validestano, il capitano della «quia. 
dra di Valtournantche che tante superbe 
prove: ha compiuto. lianno scorsa. e 
quest'anno, E. Maguienaz arriv 
virtuosa, forse è ] 
tavia. il cronometro inaltla in suo favo 
re. IH temp, di Maquignaz è infatti in. 
feriore di un minuto a quello d# Faure. 
Îl validostano ha. vinto mel sy che è 
stato di una ycienza e di una regelarità 
meravigliosa. 

La giumia, esaminiali è vari fogli di 
controllo, ha compilato Vordine ufficia- 
Île di arrivo. Ecco la graduatoria: 

1 Pietro Maquigr di Valtournan- 
che che compie 1 18 chilometri cirta del 
Percorso in cre 1,43°59" e tre quinti — 
2. Luigi Faure di Sauze D'Ouwx in ore 
146731” — 3. Giuseppe Gerard di Iar- 
donecchia in. ava 1,48°13” e tre quinti — 
4. Enrico S:lvestri dello Sci Ctub di To- 
nino in 1,4995/ e un quinto — 5. Gior- 
gio Lantèlme di Bardonecchia im ore 
1,40°52” e tra quinii — 6 Ammanido La- 
cetelli di Cortina d Ampezzo in 1,503” 
e tre quinit —- 7. Zerdini di Cortina in 
ere 15029" e un quinto —- 8 Undér 
thaller.di Rovereto, in 1,50°47? e quattro 
ietuinti — 9. Gluck di Val Gardena — 10. 
Bick di Valtournanche — ii: Rossetti 
di Biella — 12 Mezzatama di Tormo. 
seguono altri dieci concomtenti. 

Nel pomeriggio si sono svolte da gare 
di stile per il campionato femminile, al. 
le quali henno partecipato ottn concor- 
fem e. che hanno dato il secuente ri- 
sullato : 

1. Zardini di Cortina d'Ampezzo con 
‘punti 18 — ©. ‘Bignami wi Como con 
fomti 15,5 -—— 3, Gammia, di Torino 

2,9 — 4. astaoneni di Balme 
Mimese, con punti 11, 

trote 

Lo sci d’oro del Re 
vinlo Gi nusvo dal Politecnico di Milano 

CORTINA, 21 
on Cun un tempa sSplenidil 

svolta la grande 
siei d’oro del Re, 

CON 

To. 

Cyan j «i Pi oggi si è 
gala, nazionale dello 

ih T. La pia- 

TL Clionfero Nerita 
If. Spiotti Caterina 
TTI, Spimotti Bico 
IV. D'Oriande Antonietta. ai } 

ì 

| campionati mazioneli di sei 
Vilforia valdostana neHa prima ofornata 

CLAVIERES, 21. 

La riunione dei camplionati nazionali 
di sci a Clavières si è iniziata oggi con/ 
uma giornata limpide e serena, fin Lion 
pro icalda anzi per uma gara di sci. Dai 
controlli erungeno infatti notizie che la, 
neve, se in alcuni tratti meno esposti 

il sole è buena, in parecchi altri. invece 
è già mdile e non la meglio aldlatia per 
eil corsa. 

Trenta concorrenti — pochissime so- 
no state-4s diserzioni — gi sono presen, 
tati stamane verso le otto pier la parien 

a gara di fondo, che è data agli 
giori ad un.minuto di distanza l’ u- 

mo dall'altro... 
Vi sono tra i concorrenti i rappresen. 

tanti delle principali vall! alipine d' I- 
“talîa. mancano però gli sciatori di Val 
Formazza, vincitori dell’ ultima aduna- 

go, e manca pure Enrico <o1- 
ortina d'Ampezzo, attuale deten- 

i campione italiano. Ma tore del titolo & 
Cortina è e 
éue forti S 
grò 

atori. Ta maggior perte pe- 
concorrenti sono valdostaani e 

.- Rampresentate sono anche 
città dell’Alta Italia». Torino, Milano, 
Brescia, Lecco e persino Trieste hanno 
mar:lato loro cencorrenti, studenti e 

nilemea » quasi tutti. 
Tìl percorso è stato traccialo seguendo 

un criterio. ternico» Vatilità dei con, 
correnti devo prevalere sila iemerarie- 
tè di quelli cha mancano di stile. Lul 
timo iratto è in ripida discesa che si 

larohì esse, consentendo a- 
gli spettatori di assistere all finale, nel 
vuale i virtuosi degli hanno potuto 
faro sfoggio di tutte le lora doti; gli, 
spettatori meno prevetti hanno rellagra- 
to, il pubblico con inzzeloni fuori pro. 
pr'amanta. 

te oro 10.29 — quasi date ore è du. 
rata la gara — un trombettiere, cello- 

to vitre la pineta ché-ecrezia com. inac 
vhia cupa la niontagna candida di ne- 

lancia i. segnale che i' primo con- 
e è in vista. Si ha en movimente 

uriosità net pubblico che frattanto 
» più fitto dl umevardosdì arri 

atori shucano cCall’altto e ini- 
ziono la discesa: soma due concorrenti 
fi Bordeschia: che dottano fino all'ar: 
FIVO, i 

Poi nuovament: uno Squalo: rapidisz. 
ìsime, agile come uno scoiatteto, affron- 

sviluppa. 

attacolo di 
1 o d'ensrioia. In. pre. 

delle torità e d'una fcMa. di 
Sgianti. e -20-mattuglie di studenti 

sciatori, appartenenti allle Uninersità di 
Roma, Padova, Milano, Torino, Firen- 
ze e Pavia. hanno coperto un |pelicotso 
di 18 lometri, 

+ arrivata prima le; pattuglia del 
Politecnico di Milanio, composta degli 
stndenti Attertini, Bonzi oc {taksparceitto, 
impiegando ore 1.319” — seconda la 
squadra dell’ Università di Firenze (De- 
lago e Bonaglia) in 14153” — terza squa 
dra: Unfiversità di Roma (Buona, Faso- 
‘ae Chimgiato), in 1,42°39° — quarta 
squadre: Milano II. — quinta: Tonino, 

Nelle care di salto sul erande tram- 
pollino » costruite del'Eucaimo barone 
Frapcehetti. la studente Delago' della U- 
nivereità di Firenze ha. effettrrato salti 
con arresto sulla ripidiscima pista, che 
hammno inipressionato il pubblico. Gadda 
del ‘Politeotntico di Milano, ha vinto la 
gera di salto. 

Pattinaggio 

MILANO, 21. 
I campionati #taliani di pattinaggio 
di figura, si svolgeranno a Milano, al 
Palazzo del Ghiaccio, il 24 del prossi- 
me marzo e saranno organizzati dalla 
Società pattinatori di Milano. I cam 
pionati litaliani di corsa ‘invece non si 
svolgierarno per qui nno, ‘perchè da 
neve ha impedito di organizzati sul la 
go di Ghiria, come era stato fissato di 
accondo con la Società pattinatori di 
IV: ono essere ipoi or- eso; «ess! Mon pr 
ganizzati al Palazzo del Ghiaccio, per 
che trattandosi di ur c2sepe coperto. e 
icon pista di sviluppo ‘inferiore a 250 
atetrti i loro risultati, eventuali «ve. 
fera » mon. potrebbero essere amolo. 
gati, 

a 

Fiutomebilismo 
E È 

fi nuove tentativo di “ Posord.. a Manza 
MONZA, 21. 

li nuovo tentativo di stabilire un re- 
cord di lunga durata, intrapreso dal si. 
gior Piero -Illiprandi all'autodromo di 
Monza, con una « O, M, » di 2000 cm., 
ha.avuto. effettivamente inizio alle ore 
19 di ieri. Alle 23 il-signor Hliprandi 
veniva sostituito al ‘volante dal cav. Do- 
sio, il quale all'una di notie procedeva 
ancora, felicemente a una media di 110 
chilometri, all'ora, benehè . ostacolato 
datta fitta nebbia. Como fi detto, i pi 
loti sono cinque e si sostitaiscono ogni 
4 ora. Al 1 di notte la macchina 

a siamo 

suia distesa, mia tut-|. 

Seherma 

Il grande avvenimento di Mil 
di MILANO, 21 
La sera di sabat 027 cortente, né 

gran salone dell'Hotel Continental, si 
svolgerà una grande festo d'armi ergo 
nizzata dal maestro Giuseppe Mangia 
rotti, Il programma mon è ancora defi. 
nito, ma è sin da ora sicura Ta patte 
cipazione di Alldo e Nedo Nadi, di Gur- 
do Gianese, di Enrico Lancia di Brolo, 
li Damiani, uruguatano 
Revello. E’ puro accertato l’ intervento 
di. Luciano Gaudin, che verrà forse.in 

aula, per due assalti acceademitti, uno 
a Toto ta sera dal 6, l'altro a Mila. 
no la sera seguente. Dei dilettanti è 
vremo Valentino Argento, Renzo Minòli, 
Urbani, Quecia, Guaragna, Anselmi, Ra 
gno, Riecardi. 

tua gli incontri più interessanti pos- 
arme, perinhe già fisselti, quelli 

dra, Nedo Nadi e Gianess dl. fioretto, 
Aldo Nadi è Revello el ficiretto, tra 

Lancia di Brolo e Martisiarotti allla Spa: 
da. ngi due saranno matehs, ‘al 

to-uma. delle competizii 
delia sua carriera Tottando ttolidpo Per 
cellpo col fuori classe friamcese e Ilstselan. 
do tra tutti i competenti ‘im’ impressione 
imdiniienticabile. | Vincitore di Remy, 
con quattro stoccata contro 10 dî Du 
cret'a, Parigi, buon combi tente di fron. 
te allo stosso Candido Sassone, Guido 
(Gianese è oggi uno dei più agguerriti 
flottatori della pedana. Sarà dunque di 
reso interesse vederio alle prese con 
edo Nadi, non tanto perchè sia dub. 

bio il risultato, quanto per stabilive la 
differenza (che intervede realmente tra 
T ame. 

Con alto sentimento sportivo, Nedo 
Nadi, per duro amore alla scherma è 
non iper ragioni pecunarie, ha divcetta» 

Isì con Guido Gianese ‘in 
di 14 stoccato. HM viricitove di 

tre Olirapiadi canfermò a Milano il suo 
ole contto Haussy, ma deluso a Pa 

nolta mvincita, a Parigi ei iÒ 
«dominare dall'ercasmio ail errò in tutta 
Ta concezione del combattimento. L'ilr 
contro di Milano poirà chianici su vel 
ti punti: sulla ferma, . sulla tecnica 
sull’ intuito del nostro asso. Noi che 
fumino esaltatori di Nede Negli, non De 
temmto discomoscere Te sue. pecche nel 

retour match. Ma la eritica è spesso 
soggetta, com. egli assalti, all'errore. 
Nedo Nadi ci proverà, la sua valentia è 
noi saremo ben lieti di riconoscerla. Ian 
rinterderci chiaramente, | non tanto Gi 

interesserà ila stoccata, quanto Parte 
con cui è espressa ia souplesse, la qua. 
draturmai del gioco, la concezione, Ja, con 
dotta. Un atleta della echerma deve af 
finora l) spirito combattivo attraverso 
fle prove ai punti, le sole che eliminino 
e illusioni e definiscano de possibilità, 
Questo match di Milano molto potra 
giovare a Nedo Nadi. 
Aldo Naldi incontrerà in maich Revel. 

fo. Il maestro uruguaisno he vissuto a 
Parigi alcuni mesi schermendo in 1itta 
le sole ed è concorde il giudizio dei 
te@mnici nel ritenerlo tiratore di mvi:na 
forza, Di lui ha stritto, ad esempio, con 
molta leda il Dueret. di Cui ha parlato 
con. ismmulrazione l' Haussyi lo giudi. 
cheranno ora ghi italiani e SPeliamo che 
il convincimento di Ducret e di Haus- 
#y sia anche il nestro. 

Certo di Revello avrà contro un gio- 
vane che oggi considero, con Gaudin. 
realmente un funi diasse. Aldo Nadi 
in questi ultimi tempi si è affinato. Sa- 
rebb» ingiustizia considerarlo -soltanio 
uno schermidore dai mezzi strabilianti, 

€ 

E’ un ‘artista compieto, che sa condur- 
fe © bassalto, che ‘ha ‘acmua intuizione, 
che ha una combattività avvedmta. e con 
sapevole. Difficilmente oggi egli troverà 
il uomo che possa batterie: è. se Re 

iusicimà a rendergli duro 1° incon- 
avra fatin già molto 

Con molta curiusità rivedremo il no 
stro grends Enrico. Lancia di Brolo di 
fronte a Giuseppe Mangiarotti, alla spa- 
da. mio già, presentato il Lancia 
ui rostri letterifi. di recente; ne sappià- 
mo dunquo il passato, ne conosciamo 
crmai Vario sincolarissima: è inntilé 
tipstersi.. Lancia adopera una smwida 
sua, del pesò di Ke. 1.100 Compito ar 
duo vontro un uemo che adaperi una 
spada normale, come l’adopererà. il 
Mangiarotti. Un gioco riglido, di conti- 
nua avanzata, che il Lancia chiama in 
penetrazione, di parate in potenza, ma 
Sulle pure angolazioni, serà sufficiente 
ad annullare 0-&a soverchiare un siuoco 
{più riceo e più mobile) come può essere 
consentito da un'arma leggera ! Staremo 
& vedere Se un grande artista rinuncia 
a tutto il suo glorioto bagaglio, per fog- 
girarsi un’aninia nuova: con uma terni 
ca rinnovata e un'arma diversa. vuol 
dire che è ni sostanziali debbono sus. 
Sistere per questi mutamenti e per que- 
sto innovazioni. Alla festa sarà senza 
dubbio pservato un norme suecesso, 

% i) 

Podismo 

- Carrer si aggiudica 
il Gampisnate Vereto di Cross 

VENEZIA, 21 

Con la partecipazione dei migliori 
podisti regionali ‘si è svolto oggi \al Li- 
do, su un accidentato percorso di 8 chi- 
lometri, il Campionato Veneto di Cross 
Country. La organizzazione è stata ot- 
tima sotto ogni ramporta e la sara ha 
avuto uno svolgimento regolare, anima- 
to selo dal duello ingaggiatosi sin dal- 
la, partenza tra, il vincitore è Agmeletti 
«di Udine che, dopo aver tenuta Ja testa 
per buona metà del percot$0, ha ceduto 

|di misura nell'ultima fate, terminando 
vieino al forie Carrer. |. 

Folto pubblico ha seguito con anpas 
sionato interesse l'avvincellte gara ed 
ha. tributato calorose dimostrazioni ai 
forti atleti, 

i degno rappresentante della nuova, 

Ecco l'ordine di arriva: i. Carrer di 
Venezia — 2, Agnoletti di Udine — 3. 
Moretti. 

Degna di parlicolare rilizvo la bella 
prova fornita dal concittadino Agnoletti 
che amvora una volta si è visto sofftare 
una vittoria ambitissima e che già strin 
geva in pugno. ; 

Le sconfilte del celebre podista tedesco. isuben 

Un confronto che valorizza 
i nostri campioni 

Houben, il famoso sprinter  podista 
tedesco, partito poco tempo fa per un 
giro negli stati Uniti, con ima esigua 
ma, scolta rappresentanza di atleti eu- 
ronei, ha deciso di rientrare subite in 
Germania in seguito ai suoi insuccessi 
al Madison Square di New York e al- 
trove per opera, specialmente, del nd- 
to specialista americano della corsa ve- 
loce; Murchinson. 

Occorre sapere che Houben, imbatti 
bile nél suo passe, ave fra l’altro seppe 
tenere in iscacco lo stesso Murchinsott 
e Paddock, allorquando*costoro, a loro 
volta vénnero in Europa, era partito 
per il miovo mondo cofì la cartezza di 
ripetere laggiu.i medesimi explolts rea- 
lizzati in Germania, e tale sicurezza èra 
condivisa dalla stampa germanica che 
in Iui ravvisa un campione fenomeno. 

La realtà è stata, invece, cOme si vl- 
de, ben diversa ed Houben, come qua- 
lunque altro atleta normale ha, risen- 
tito gli effetti deleteri di una lunga e 
laboriosa, stagione, non solo, ma, anche 
il disagio del viaggio nonchè le conse. 
guenze delle difficoltà di ambientazione 
è di acclimatazione; elementi, questi, di 
capitale importanza per tutti gli atleti 
in genere e per # campioni in ispecie. 

Lé recenti sedititte del ;neravigliogo 
Houbken ci ricorfiano e perciò ci fammo 
maggiormente apprezzare le vittorie del 
lo storso anno del nostro marciatore 
Ugo. Frigerio, anel'egli uovo e per 
nulla ambientato négli Stati Uniti, sélo 
sorretto . dalla. fiducia nolla. propria 
grande classe o dai consigli di un fede. 
le amico. Anche Frigeria handicappato 
dalle piste piccole sulle quali non ave. 
va mai gareggiato, e di fronte a mnuòvi 
sistemi di gara, subi qualche Neve di. 
silusione all’ inizio del « giro » intra- 
preso nei principali centri americani, 
ina non per questo si lasciò abbattere 
e, superate le diverse difficoltà, seplie 
vincere nel moilo che tutti sanno. 

Il campionissimo tedesco, invece, è 
uscito doppiamente battuto: dagli av- 
versari è da se stesso, 

TI fatto tipico, è la, migliore dimostra- 
zione del carattere, del temperamento 

di due popoli, Uso Frigerio è. infatti il 
gene- 

nuova volitiva 6 razione dell’ Ialia 
forte, 

Ciclismo 

Una corsa ciclistica 
organizzata dal G. G. U.. 

IH «Club Gictistico Udinese » ha or- 
ganizzato per il 4 aprile, con qualsia- 
si tempo, una Corsa Ciclistica denomi- 
nata « Coppa Romano, Piccilli », libera 
a tutti i corridori di quarta categoria, 
muniti di licenza della U. V. I: 

La gara, si svolgerà su nn percorso di 
Kin. ‘ con V itinerario seguente: Ydi- 
na - Gemona - Osoppo - San Daniele - 
Udine. 

Il regolamento per la corsa fissa que- 
&lo norme ; 

La, corsa è con macchina punzonata. 
Il punzonamento verrà fatto il giorno 
4 aprile dalle ore 12 alle 13.30 alla sa- 
la Viimpia. Dopo tali ore per nessun 
motivo si punzoneranno macchine. Nel 
le suddette ore saranno pure distribuiti 
i numeri e verificate le licenze. 

E’ fatto obbligo ai corridori, pena la 
esclusione dalla corsa, di firmare il fo- 
glio di partenza. Alla chiusura del con- 
ivollo, i corridori in gruppo si porteran- 
na alla sala Olimpia ove dopo l’ultimo 
appello sarà dato il Via alle ore 14 pre- 
‘Cisé,. 

Sono severamente vietati gli allena- 
tori, i servizi di soigneur, il rifornimen- 
to di gomme, cibarie e qualsiasi gioco 
di equipes, 

Le automobili che desiderano seguire 
la corsa, dovranno darne avviso al Co- 
mitato e condurre a bordo un commis- 
sarto. 

Tl controllo a. firma è fissato a Gemo- 
na, a timbro a S. Daniele. Il concor- 
rente che non avesse firmato il foglio 
di controllo, non sarà classificato, ; 

L'arrivo avverrà «ul viale di fuori 
Porta A. L. Moro. Ogni corridore al- 
l’arrivo dovrà fitmare il foglio di con- 
trollo e presentare la sua macchina a- 
gli appositi commissari; qualora. vi fo& 
sero dei dubbi sulla &utenticità della 
punzonatura, i commissari potranno 
trattenere le macchine a disposizione 

della, Giuria. 
T reclami dovranno essere presentati 

alla seda sociale entro le ore 24 del 4 
aprile, dovranno essere fatti per iscrit- 
té, accompagnati da L. 5, restituibili 
solò se il reclamo risulta fondato. ; 

Le iscrizioni, con Ja quota di L. 8, si 
ricevono presso il Caffè all'Arco Cele- 
ste e non sono. valide se non accompa- 
gnate dalle seguenti indicazion: cogno- 
Ie e nome, iudirizzo,, socletà e nume- 
ro della licenza, 
Il tempo massimo scade un’ora dépo 
il primo arrivato, i prèmi verranno di- 
stribuiti appena omologata la corsa. La 
Coppa verra assegnata alla società coi 
migliori classificati nei primi 10 som- 
ma di punti. ; 

La Società organizzatrice declina. 0- 
gni responsabilità per gli eventuali in- 
cidenti che potranno accadere ai sin- 
goli corridori come ai terzi e per gli 
eventuali danni derivati dalla, corsa 
Stessa, 

Tutte le infrazioni al regolamento 
metteranno fuori gara il concorrente il 
quale verrà pure denunciato al Comi- 
tato Regionale della U. V. I. 

Per ciò che non è contemplato nel re- 
golamento, vigerà il regolamento corse 
su strada della U, V. I. 

 Sportivî friulani! 

ei “Friuli Sportivo, 
È il vostro portavoce 

già, compiuto. 650 chilometri, 

sauri im i tl 

aveva. 
Abbonatevi e diffondetelo! 

Pezizioni immutate 
CHICAGO, 21. 

La quinta giornata non ha portato 
modifiche nei primi posti della classi: 
fica, Il totale dei giri nella quinta gior- 
nata fu il seguite: Beeckmann 6, Pe- 
tri è, Hanley 4, Winter, Goosséns, Spene 
cer è Waltour 3 giri; Wambst, Lands 
ed Egg 1 giro. 
Dopo i traguardi di stamattina, la 

classifica era la seguente: 
1 WaltourMac Namara, p, 253 = 2, 

& séi giri: Spencer-Giorgetti p. 324 — 
3. a sette giri; Goossens-Stockelynck 
Va 192 — 4. & dieci giri: Beeckmann-Sto- 
ckolm, pi 190 + 5, Petri-Benazzato, p; 
168 — A Ù pete geoi pe pi di? — 
7. Winter-Gritom p. 147 -— $ Lands. 
Costello pa 178, 

w © & 6 a 

La calorose. accoplianze di Trieste 
a Raicevich 

TRIESTE, 21. 
_Le accaglienze ricevute l'altro ieri da 
Giovanni Itaicévich al suo arrivo nella 
città, natale, da cui mancava da ben 
25 anni, furono davvero grandiose e 
tali da mon essere facilmente dimenti- 
cato, ‘Tutta Triesto sportiva si è data 
convegno alla stazione, malgrado la 
giornata feriale, per portare il suo so- 
uto al concittadino. A stelito egli potò 
sottrarsi alla moltitudine e recarsi in 
Municipio dove erano raccolte tutte Je 
autorità cittadine, dal sindaco al pre: 
fetto, per portare a Raicevich, if tribus 
to di gratitudine ed il saluto della città 
natale, 

Dai Sindaco in persona gli fu offerta 
la tnedaglia di guerra dei volontari giu- 
liani, consegna che fu accompagnata da 
nobili. parole: alle quali Raicevich ri 
$poso con commosso accento, 

La, grande serata atletica, svoltasi la 
sera, al Politeama Rossetti, in onore del 
Raicevich, ha avuto un grande st ; 
so. L'enorme folla convenuta, alla; 
rire dell'atleta, concittadino, scatti 

‘1 

in 
una interminabile ovazione che rinno- 
vò con maggiore inteusità dopo la sua 
netta. vittoria conseguita. sul 
Romanoff. 

Con vivo: interesse furono pure ese- 

colosso 

rono vincitori i due tristini Slatich e 
Darnoldi. 

l Ecco fi risultati della serata : 

G. Slatich dell Edera di Trieste batte 
Michele Stabile di Monfalcone per Ti. 0. 
alla seconda ripresa. 

Nel iprimo routid}; dopo vivaci scher- 
maglie di assaggio e di finte, Slatieh 
attacca pianzzando un «sving » alla 

ascella e un perfetto uno e due al cuo- 
re. Il monfalconese si riprende abba- 
stanza bene attaccando di lontano; Sia- 
tich risponde @é spinge il monfalconase 
alle corde. 

Secondo round: Slatieh dopo alcune 
finte riprende l'attacco, incàlzando Sta- 
bile aile corte. La superiorità, del trie- 
stino è schiacciante; egli demolisce Vav- 
versario. in tutti i modi, facendolo san- 
guinare abbondantemente alla bocca. 
Un «cross» monfalconese arriva, al 
mento, ma Slatich incassa sorridendo; 
poi il triestino passato nuovamente al 
contrattacco con un vivace gioco di 
gambe. disorienta l'avversario pressan- 
dolo alle corde, Un corto sewing arriva 
poderoso e fulmineo al volto di Stabile 
facendolo sangeminare all'arcata sopra- 
cigliare sinistra. Un diretto al cuore d 
molisce completamente il monfalconese 
che si butta corpo morto sulle corde. 
Slatich ormai padrone bella situazione 
lo miartella alla faccia sbattendilo a 
terra. I secondi gettano prontamente la. 
spugna ma ormai è troppo tardi potchy 
l'arbitro ha dato la vittoria al trics 
no per k. o. 

Secondo match: Lotta greco-romana; 
G. Raicevich batte Ivan Romanojf per 
cintura indietro al trentatreesimza m. 

L’ inizio fiacco déi campioni vede un 
insistente assaggio di forza .L’ per il 
pfimo Romanoff che attacca Raicevich 

vechi risponde di cintura scaraventan- 
do ii russo al tappeto con un braccio 
girato. Romanof! viene Javorato a :erra 
da Raicevich che gli porta una doppia 
elson ‘trasformata poi in cintura. Ro- 
manoff con uno scatto improvviso rie- 
sce a liberarsi alzandosi all’ improvvi 
so. Una nuova ferrea presa di Raice- 
vich rovescia Romanoff al tappeto pie- 
gandolo lentamente sul: dorso. Roma- 
noff in una difesa disperata tenta un 
ponte e vi riesce liberandosi prontamen 
te dalla presa di Raicevich. 

Nella seconda ripresa la. superiorità 
di Raicevich si accentua. Romanoff — 
sfuggito ad una cravatta — viene atter- 
rato con una cintura fulminea ed è por- 
tato al tappeto. TÌ russo contrattacca a 
terra in doppia elson salvandosi da una 

braccio sinistro. Un magnifico ponte di 
Romanofi, sfuggito una, seconda volta 
alla presa tenace del triestino, chiuse 
la seconda, ripresa. 

Nella terza ripresa, Raicevich. sor 
prende l'avversario in cintura e lo ro- 
vescia, a terra trasformando una sem. 
plice cravatta in doppia elson opponen- 
do poi una resistenza passiva, e lascian- 
do 1 iniziativa all'avversario. TI trie- 
stino, dopo sicuni sforzi si libera di 
una presa di RMomanoff, afferrandolo in 
cintura. E° con una finta di braccio gi- 
rato ‘che Romanoff, ripreso fulminea- 
mente in cintura. viene scaraventato al- 
l'improvviso! al tappeto, «che tocca Con 
ambo le spalle. 

Terzo mate: Lotta libera, : 
Nino Darnoldi, campione italiano di 

lotta libera americana, batte Wenzel] 
Goldhagh, campione assoluto di Germa. 
nia, con due vittorie: la prima in. 13° 
e 59” per un doppio giro di braccio con 
sgambetto, e la seconda in 14° 49” per 
resa del tedesca causa UNa presa dolo- 
rosa di braecio. . 

Pugilato 

NEW YORK, 21 

Tommy Milligan, campione inglese, 
ha battuto ieri l'americano Ziw!k ai 
punti in dieci rounds, ottenendo una 

rivincita sulla sua precedente sconfitta, 

I resoconti delle gare devono parveni. 
re al Giornale nella serata di ogni do- 
menica impostando i « Fuori Sacco y in 
freno, 

F comunicati delle Sooletà e tutti gH 
altri artiocli di critica sportiva devono 
Elungere: dentro H sabato, 

La“ Sei giorni » di Chicago 

guiti gli altri matches dai quali serti-|f 

portandogli ‘una elson improvvisa. Rai. |. 

présa di Raicéevich con una girata di] 

Rivincita di Milligan su Ziwik | 

IMPORTANTE 1 
Ai Sigg. Corrispondenti 
del “Friuli Sportivo,, 

II nostro giornale va in macchina nel. 
le prime-ota del mattinò di Lunedì. 

È’ dunque &ssolutamerito necessario 
ohe ie corrispondenze sportive siano fat. 
te pervenire nello buste «fuori sacco» 
nella serata di ogni Domenica, 

Per far ciò i S!g8. Corrispondenti s0+ 
no pregati di impostare diretiamiento 
hei primo treno in partenza per Uding 
Galle focali Stazioni. | 

Si rammenta che !e corrispondenza 
Che giungone in Redazione con ritardo 
Non possono venir pubblicato, 
_ Sì pregano i Sigg. Corrispondenti di 
viare con. sollecitudine la fotografia 
d’applivare sulla tessera, 

LA DIREZIONE 

de «Il Friuli Sportivo 

O] 

pubblicherà anche gli 

Avvisi Economici 
a L. 0.20 per parola, che 
sono ianto indicati per tutti 
coloro che hanno qualche 
cosa da vendere o che cer- 
cano di.comperaria. 

indicatissimi poi per gl 
articoli sportivi in genere. 

la tesse asiaina catarri brer 
- fpient e cronici, i cetarri polmonari, | 

ringiti.3 raffreddori, seno guariti coll'uso $ 
del " j 

SUCCESSO > n arevarazione speci 

A 12:10 WEemato Fri ; : 

per posta 16.59 | Htc ILAHO [isa 

(i) DL] 

Gabinetti Dentistici 
Doti. BERNARDI 

MEDICO- CHIRURGO SPECIALISTA 

CIVIDALE - Martedì e Sabato 

UDINE - Mercatovecchio (ingr. Via Merc.) 

an 

Le NEGRI 
su 

IL FRIULI SPORTIVO. 

si ricevono ali Ufficio di Pubblicjt? 

A. Manzoni e C., in via Lovaria, 2, an» 

g0lo Via Prefetlura o direttamente alla 
Tipografia dei-Giornale, Via di Pram» 

pero 10 

ATRORIT 

ci 

Suites 2 Posti - Torpedo 
anni 

sé A 

4 posi 

Vetture pronte inogni tipo 
di carrozzeria, presso 
l'agenzia Automobili 

OM - AMILCAR 

Dott. T. DANIELI 
Via Cavallotti 40 - UDIME 
(Garage Friulano) 

Avvisi Economici 
(Collettivi) 

Prezzo Li 0.20 per parcla — minima 
L, 4 più cent. 20) per tassa Governata 
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STRAOCCASIONE, Vendegi belligsi. 
ina, motobicicictto quasi nuova, 4 

| valvole in testa, 2 marco, — Rivolgel 
Ammintstruzione Giornale N. OR4 Ea 
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YL FRIULi SPORTIVO — Lunedi 22 febbraio 1926 dp 
Dee 4 i sare si s titti iii PRE TTT î det pi " , ria toe" LS ‘ As 

ini i na i ana i Sacile-Vittorir, 
La novelle sportive di Giovanpi Gelennello e finanziario per l’anno 1925 e déuia re- Linea Carnia-Yilla Santina. Pattenza da Cavazzo: òre 6.15 -- Arrivo! Partenza da Sarila (Stazione): ore 

Quando la boxe era minorenne 
e Lenilla faceva la fioraia 

Ronchis: grappolo grazioso to piccol a) 

case adagiate dolcemente su O 
di un colle maestoso e quieto. All ingi” 
ro visioni di spazi immensi, riposanti 
sulle giogaie; ai piedi, quasi in atto di 
sacrificio, un rigagnolo d'acqua tumuli 
teggiante; poco più su, delle fonti bal. 

samiciie ove molta quale arcorre a ria- 
bilitar la loroga salute. . 

Nient'altro di caratteristico. 
Forse la miseria un po' neruccia de- 

bitatori, 
gipo tanto quel luogo, D'al- 

‘trende vi era nata. Lo amava sopratut- 
to ‘per i suoi fiori i cui aromatici pro- 

fumi inebriavano Ogni cosa, rivestendo- 
la. del sapore della vita, 

si perveniva colà:sù altraverso una 
stradiccivola serpentina. che a tratti 
Jambiva ill vuoto pauroso, ; 

Il 2 aprile, allorchè il sole si appar 
recchiava, a irascinar le luci in opposte 
terre, Lenilla, fatta, provvista, come di 

consueto, di un'anforina, d'acqua solfe- 

rosa, Moveva, il passo su, Verso la casu 
sua. A metà circa dell'ascesa, ad una 
svolta, un giovane forestiero, che fret- 
toloso scendeva impacciato, la urtò Sì 
rudemente ch'ella agivolà, gui guri ima 
Te 1a. rima ancora cne sl r @VeSsso 

pa po Pa il_giovtane la rialzò. 
— Perdoni tanto, signorina. Avevo la 

testa fra le nuvole; e la penombra stes- 

“i Niente, niente. Tanto, male non mi 
son fatta e neppure l'anforina, si è fran- 
tumata. - 

Il tono gentile del giovane, contra; 
stava vivamente con il suo vestire, ta- 
to che lo si avrebbe definito un candi- 
dato alla galera, fece sparire nella ra- 
gazza | idea che costui celasso propo- 
siti maligai. ; 
«Riscese con lui, attinsa di nuovo l'ac- 

qua e risalì aricora in compagnia. 

«Non si vellero conoscere e 
Una streita, di mano, un « arriveder- 

gi» e tutto finì 
2h 
xXx 

Tra, Ja molta — seo bisognosa di pa- 
ne, riversata nel paese delle. classiche 
esagerazioni, dei grattacieli più mira- 
bill n America ua in cerca di prov- 

videnza, vi è un tale che non riesce, 
malgrado una certa dose di ottima buo- 
na volontà, a collocarsi in nessun po- 
sto. E come lo può? Ignaro della favel- 
la, senza un mestiere che sia tale e con 
di più privo di decumenti? La traver- 
sata stessa in piroscafo l’ha compiuta 
clandestinamente, sena sborsare il bec- 

co di un quattrino. \ : 
Bussa che ti ribussa, le porte non si 

Bprono. 
Nòn ha più un soldo ed ha, fame. 

| Preso tra i morsi di questa inesora- 

bile e vecchiaccia déa, il nostro uomo 
annichilisté. Forse peusa a disertare 
la vita. 

Se sapeste com’ è triste, dolorosa la 
lontananza e la permanenza in éstra- 
nie contrade quando perviene ad affèr- 
rarvi certa malinconia audace; senza 
una faccia amica che dispieghi n sor- 
riso, senza il calore della propria ter- 
ra, del proprio campanile che ha oîn- 
breggiato:la vostra fécosa infanzia, sen- 
za il balsamo portentosoa del conforto 
dei proprî cari; il cuore cede smarrito, 

“gravato di tristezza cupa, la mente su- 
bisce L’imperio del regolatore del corpo. 

Dsciso al passo estremo, dopo aver 
trascorso la notte in uno di quei tanti 
ricoveri, ricettacoli di gente raminga, 
senza casa e forse anche traviata, il cer- 
catore di palo si dà a gironzolare; a 
cercal'e un putito d'appoggio onde sa- 
Jutare il mondo. 

Ecco un ponte. Sotto, le ‘ghiotte, le 
rapide acque del fiume, che taglia in 
‘due la città, fremone; più che presaghe, 
avidamente pronte a ghermir la preda. 
Quando ‘l'emigrante, cogli occhi im. 

ploranti vita e la mente Suggéstionata, 
dalla invocazione della morie, si appog- 
gia. al parapetto del fiume, chino a con- 
templare l’acqua che scorre, un indivi. 
duo, propristario di un grande Circo, 
lo scorge ed ‘intuisce di quali pensieri 
si vada alimentando quella mente, 

— Dite, giovanotto: che mai vi muli. 
na/ per la testa? ; 1 

Egli si scuote; pur non afferrando il 
significato nè il perchè di quell’ inter. 
tento non richiesto. 
— Sono italiano — rispose. 
— Benone, allora; siamo patrioti. Co- 

Mme ti chiami? 
—. Rodolfo Ranucci. 

| —E. alla tua età vorresti morire; con 
Un corpo così bello, con un fardellino 
d'anni così piecolo? Andiamo, via,., 
tino parire? Neanche per sogno, Con 
la de pe L'acqua, che mi sembra quel- 
& MO paese. Soffro la lostaleia, 

Sa 500 Non si direbbe mica. 
Jo condusse ai Circo. Gli stabili uno PUPEVZI È inizio a derti eserrizi. 
In quello della boxe riusci ad emer- gere. Non era alcuno che resistesse a, 

SUO pugno. È 

Fece per vario tempo la vita del tu- a vita del pu 
gilatore errante. ; î g 

In quel tempo, Però, è'beno si sappia. la boxe era ancora in fasce o meglio 
3Ppena disciolta dai primi elementari ludimenti. Si « boxava » nondimeno o- VUNgUE, di preferenza nei ya laccuti 
(NOn fu forse anche l'ex Campione ita, AT As 2 al A $ è ne liano dei massimi, Eugenio Pilotta, un 

di ra- boxeur da, fiera, che con tanti al 
va 2 pubblico nelle varie città ita. dul 

liane a Suon gi trombe e di tamburi?) 
_ Miraggio, quindi, limitato di fortung. 
Solo pochi individui, i-migliori, poteva; 
no cimentarsi im incontri regolari, or. 
ganizzati CON qualehe regola. In questo 
caso 1 combattenti usufraivano di com- 
penso, ma non Mai tale da avvicinare 
nemmeno quelli che gi profferiscono € 
Si danno ai di Nostri ai campioni più 
reputati, TA 
Torniamm a Rodolfo. E suoi incontri 

2 le sue sfide, che. ben sì Capisce.le fa 
ceva, il direttore del Circa per, questione 

d' interesse, non sort!vano sempre fh MU 
li vittoriosi. Qualche volta egli dovevo 
pur perdere.;. e ad uNa QUalsiagi pi pre: 
sa si accasciava sul tappeto fra Jo sty. 
pore del pubblico che per la' sua, plasti- 
ta figura, non trovava difficoltà a, sim. 
patizzare subito ner lui. Rodolfo imi 

} benino il « k. o. » che assume. 
Va parvenza, di verità; lo faceva insom- 
Ma come chi in acqua, da VIVO, sa fare 
bene il «morto»: i 
Spesso anche faceva la parte del « ter. 

ribile turco », fruscandosi il viso: na- 
turalmente, pure in questo caso, dove 
va soccombere... al collega, dopo lunga 
paltaglia, per far gioire gli americani. 

a l’ing. DAVID offettuosamente; 
In famiglia, al Circo, dopo ognuno 

di questi episodi, ci si rideva su. 
Dgli oggi, dàgli domani, dàgli sem- 

pre, quella vita cominciò ad infastidir- 
lo. Le letture dilettevoli ed invitanti dei 
fogli sportivi, che allora cominciavano 
a dilagare un po’ dappertutto, infiui- 
vano su di lui, stimolandogli l'animo a 
spiccare il volo per più alte Ineto. 
— Sì disse fra sè un giorno —; vo 

glio tentare la via della sana boxe; sè 
posso fare un po di fortuna. Spirito di 
sacrificio non I19 ne manca; forza pure. 
A che pro’ devo continuare Qui a fare 
ogni giorno la vita stessa? 

Riuscì, americanizzando il nome, ad 

entrare nella « scuderia» di un noto 
«menager », dopo lungo e meticoloso 
sopraluogo al corpo, itt'obustito dalla 
salutare attività. svolta al Circo, 

Ed eccolo al primo combattimento di 
una qualche importanza, Esito: vittoria 
clamorosa, insperata, 
Questa prima soddisfazione, fecegli 

scordare completamente i primitivi stenì 
ti, la sua randagia esistenza, 
Non dormì sulla vittoria, Deciso a 

perseverare nella intrapresa carriera, 
Sotto maestra mano migliorò in breve 
volger di lune, in potenza di pugno, in 
astuzia, in tecnica. 
Divenne temibilissimo, popolare. Ogni 

combattimento ua vittoria, Queste non 
si contano più. ‘ i 
Accanto alla ‘gloria, premio generoso 

della folla anonima, un cofanetto d'oro 
illumina al campione l'orizzonte invisi- 
bile del futuro. 
Soggiagato dal prepotente stimolo del 

la nostalgia, Rodolfo un bel dì riappa- 
ve in patria. 

DE 

Morti, a poca distanza luno dall’al- 
tro, i genitori, Lenilla piombò a Mi- 
lano. Sola, Col.vuoto nel cuore. L’ac- 
colse in casa sua, una vecchia zia, 

Nella, metropoli lombarda — pulsante 
di febbrile operosità — fatta più grane 
dicella, arrotondate le già formosette 
forme e completato il processo di ab- 
bellimento, cila, divenne ben presto un 
perseguitato bersaglio; come una dfar- 
alla iarissima.e strana, continuamen- 
te inseguita. : 

Davvero, allora, era cariha! Per gra- 
zia, bontà e bellezza prepotentemente 
suggestiva, seducente. 

Pur vivendo larga parte del suo tem- 
po in mezzo quasi al fango, fra la stra- 
da che molte volte mena a perdizione. 
Lenilla mantiéne immacolato il suo 
cuor d’oro. 
Nata frammezzo ai fiori, colà non po- 

teva che fare la fioraia. Raggruppàte 
tutte le piccole economie ereditate, die- 
de vita ad un piccolo negozio che in 
breve trasformò in un gioiello del ge- 
nere, Da lei tutti compravano; forse con 
la secreta speranza di beneficiare di 
qualche paragrafo ingerito nella «leg- 
ge di compensazione »... 

Viveva così, discretamente, rendendo 
ancora meno tristi gli ultimi anni di 
permanenza in questo mondo alla ospi* 
tal: zia, 

Fu così che un bel dif standosene Le- 
Nilla in piazza del Duomo ad attendere 
persona amica, con un mazzolino di 
profumate viole aggiustate sul turgido 
seno, ebbe a sopportare volgari insulti 
da uno di quei ceffi che purtroppo a 
Milano non mancano mei, in nessuna: 
stagione dell’anno, 

Lenilla reagì .Educatamente. 
L° impertinente non la smetteva. 
Fattosi dappresso gran numero di 

curiòsi, pito di questi si avvicinò al dI- 
scolo suonantidulo con un tale marrove: 
stio che lo sballottò ‘a terra. 

La. ragazza, in premio. di quell’atto, 
oftrì al cavaliere l'olezzante mazzolino 
di viole, 
Quando i loro occhi si incontrarono, 

rimasero. interdetti, 

Si strinsero le destre con effusione, 
Si avevano riconosciuto. 
Egli era Rodolfo, il celebrato campio- 

ne, colui che a Ronchis diede a Lenilla, 
il poderoso, sfacciato spinione, quando 
errava di.viila in villa, in cerca di pa- 
ne insudato e di avventure, forse, non 
molto oneste. 
Divennero amici; è Yamicizia, si sa, 

obbiiga al contatto; questo alimenta la 
confidenza, e la confidenza è snesso l’an- 
ticamera della licenza... 3 

Finirono per amarsi, 
Una mattina, affiancati l'uno all'al- 

ira, compirono la prima passeggiata. 
Come -affivivano spontanee e vaperose 
alle loro lalbra Je dolci parole d'amore. 
Poi ancora un'altra mattina; e così di 
seguito tutte le mattine, quando la vita 
ricomincia; finchè un bel di, pieno di 
luce vergine, assisi su il verde profon- 
do dì un ciglio campestre, lambito dal- 
le chete acque di un ruscello è otbreg 
giati da un castagno in fiore, Rodolfo 
e Lenilla, sotto la sninta visorosa, di 
potenti, irresistibili affetti è di una po- 
testà invisibile, mentre i respiri loro 
andavano facendosi sempre più affan- 
nosi, unirono voluttuosamente le fiam- 
meggianti bocche... 
Quando si Jasciarono, i loro visi era- 

no ancora soffus di un rossor gentile! 

Giovanni Colonnello 

Ospizio Marino Friulano 
Assembiea generale 

Teri pressorla sede sociale (in via Ca- 
terina Percoto N. 2 ebbe luogo, alle è. 
te 15, l'Assemblea annuale ordinaria 
dell’Ospizio Marino Friulano, 
Erano presenti, oltre ai membri della 

llerza, numerosi consiglieri e ipa- 
rocchi membri dél Comitato. 
Aperta da seduta, il Presidente dott. 
fGmillo Imoaried il vice-presidente dott. 
Enrico Merpurgy di dirigere da discus- 
sione. (ns : 
Prima di iniziare la trtatazione degli 

argomenti posti all'erdine del giorno, 
il ‘prof. Merpurgo .commeniorò breve. 
mente S. M la Regina Margherita, fa- 
cendone  misiWlare  rarticolarmente i 
meriti in ordin® ai problemi di assisten- 
za sociale; e rievocò Ta figura del ca, 
comrn. Vittorio Peciani, ehe fu .dei mem 
bi più attivi del Comitato, Profuzhi 
Friulani in Roma. e ua i fondatori. del- 
ROtpizio Marino Friulano. 

La segretaria signorina Tua Battistol- ur 

la diede Uetiura del renziconto morale 

liaziona dei Revisori, 
Gi riserviamo di pubblicare il testo 

delle. conmnicazioni che la Presidenza 
fece in ordine all'attività svolta nelle 
scorsa esercizio; ci limitiamo per ougi 
a rilevare che dol maggio nl dicembre 
vennero inviati alla una balneare Len 
1273 bambini dell'imiera provincia, ol 
tre a 44 &dulti e a numeroso personale 
di scorta, con una spesa complessiva 
che supera notevolmente dl mezzo intlio. 
ns. I risultati terapeutici ottenuti furono 
veramente ottimi. l'aliquota delle gua- 
rigioni fu di oltre il 25 per cento degli 
accolti, mentre quella. degli stazionari 
uon raggiunse Che il 3 per cento. 

Apetta la discussione, il cav. Asquini 
rivolse un caldo d'agio alla Presidinta 
dell'Istituzione per l'Intelligouta zelo 
don emi si adoperò per l merem:nto del 
il’ Ospizio, e ih pari:colare alla segro 
taria genera signorina Battistalla, che 

sua attività per il bene diede tutta la 
dei piccoli inf6rmi affidati uîle cure dei 
Comitato. | 

Popò sieunt suggorimenti dati dal 
cav. Asquini pier um miglioramento die. 
tetico ai bambini all’Ospizio di Venszia, 
e dope sicuni chiarimenti richiesti dal 
datt. Volpi Ghirardini e dal cav, Conti, 
ai quali rispose csuurientemente la Pre. 
sidenza, la relazione ed ii bilancio ven: 
mero approvati all'unanimità. 
Quanto, al programma per ia stagione 

1920, il dott. Monpiniso dichiarò che ia 
Presidenza +— «ulivo il parots del Coni. 
tato -- intendercibe di ispirarsi agli 
stessi criteri che furono seguiti con suc- 
cesso per l’addietro, modificando svi 
qualche particolare, in bass ai sisulta» 
ti della pirecedenta esporionza, Così riel. 
l’estato ventura l'Ospizio si propone di 
offrire ai bimbi accolti una inigliore 
assistenza educativa e didattica, assu. 
mendo all'uopo alcune maestre dipio. 
mate per i singoli turni di cea; e di 
ssesliere il personale da adibira al ser 
Nizio e iulta sorveglianza dei fanciulli 
cen criter' tecnico-sanitari, in ordine al. 
la -proflassi antitubercolare. Per altua- 
te tali direttive, verrà distribuita una 
cireolàre con ‘precise istruzioni. 
Anche il programma pér 11 1926, dopo 

ampia discussione, fu approvato a pie. 
ni veti; e restò deciso che, in seguito 
agli aumenti di tariffa praticati dal va. 
ri Osvizi, si quali.’ Istituzione affida i 
piccoli infermi, la retta per. il comente, 
anno sia di L. 496 ivi compreso il ving- 
gio di andata e ritornò; e. la semiretta 
in L. 270 compresi i viaggi come sopra, 

Si precedette quindi al sorteggio di 
tra consiglieri che a norma dello Sta- 
tuto dovevano seaidere, ed estratti i no- 
mi del dott. comm. Cavarzertani, dl 
cumin. Ugo Zilli, e del dott. cav. uff 
Umerdrn Grillo, i quati furono ricletti 
ad vtnanimiltà. Vonnero pure confertrati 
in sariva i Revisori dei conti rag. Mau 
nilo Securimarto e ray prof. Dino 
(elia 

. Il dott. Grillo infurmiò i Comitato che 
in seguito alla costituzione dell’Associa- 
zicne Nazionale Medici Condotti in A& 
socmazione Nazionale Antitaberteelurée 
dei M, €., aderente alla Federazione 
Nazionale Antitutercolare Italiana, % 
sezioni provinciali dei mediti condotti 
dovranno cestituitzi in sezioni. aptitu 
bercolari dei medici condotti, le tuali 
avrarmno l’incarico di costituire i «to- 
mitafi Comunali Antitubercolati», con 
grandè vantaggio della Jotta antituber- 
cuiare e quindi anche delle Istituzioni 
che provvedono alle cure alpine; fanri: 
ne e all'opera Grancher. 

Fsguriti cosi gli argomenti contenit 
ti nell’ordims dei giorno, Ja seduta vie 
me tolta. i 

Arte e l'eatri 

Petrolini al Sociale 
Come era previéto, Petrolini passa di 

successo in successo al nòstro Sociale 
E' superfino. tessere le lodi di questo 
grande e multiforme @&îtista, che si fer- 
merà fra nei sino a giovedì p. v. e che 
ha già acquistato l'ammirazione del no- 
stro pubblicò che seraàlmente affolla in- 
solitamente. il teatro. 
SIAT SIAANAADANASSISA 

TUTTI GLI ARTICOLI SPORTIVI 
co. G. de PUPPI - Mercatovecshie - Udine 
ANA AMINA A 

4 n 4 CI & 

ratio. ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze: ore 5.10 (0) — ? (D) —- 9.1ì 
(A) — 12 (0) — 14.55 (A) _. 17.05 (0) 
(per Gorizia — 17.45 (D) — 20.10 (A). 

Arrivo: ore 7 (0) (da Gorizia) — 8.20 (A) 
— 3 (D) — 11.25 (A) — 15.45 (A) — 17 
(D) -— 19,55 (D) — 22.30 (0), 

: Linea Udine - Venszia 
Partenze: ore 0.85 (A) — 5.15 (A) — 
e. (fre Prin — 9.11 (A) 
—— 11,45 SERBO) da BESO (ANI 

diri: DD), 7.42 a) Arrivi: Ore 4 (A) -— ‘.42 (da Pordenone 
— 9.10 (DD) — 10.10 (A) — 11.51 (0) ha 
«6 (A) — 17.30 (D) — 23,27 (A), 

Linea Udine - Tarvisio 
Partenze: ore 4.55 (A) — 0,90 

12.10 (A) — 16,15 (A) — 17. (Dj — 
Arrivi: ore 8.15 (A) -- 11.95 (0) — 14.40 

(A) — 19,45 (A) — 20 03 (DD). 
__Adine.Stazione Garnia 

Servizio viaggiatori di sola. TIT. classe: 
Partenza da Udine. 6.30 --- Arrivo Sta- 

zione per la Carnia: 8.20. 
Linea Udine-Gividata, 

Partenze da Udine: ore è LL 835. 
2.20 — 14.40 (*) — 17.15 +> 20.20. 
Arrivi a Cividale: ore 6.85 — 9 

12.50 — 15.10 (*) — 17/45 — 20.30, 
Partenze da ‘Cividale: ore 7 — 9,15 — 

16:10re 1500 — RA) 19105 
Arrivi ud Udine: ‘ore 7.30 — 9.4à — 

13.45 — 16.25 —- 18.80 È — 19.40. 
(*) — Soltanto nelle domeniche e flei 

giorni festivi riconosciuti dallo Stato, 
(**) Questo treno nei giorni feriali fa 

servizio soltento per viaggiatori di ter. 

(DD) — 

|za classe; nelle domeniche e giorni fe 
stivi riconosciuti dallo Stato, il servi 
zio è per tutte le ire classi come negli 
aliri treni. 

Ferrovia Cividale-Daporetto, 
Partenza da Cividale Berbetta ote 8| 

— Cividale Ferrovia ore 13.3 — 17,30) — 
Arrivo a Caporetto: 9.05 — 15.15 — 19.55. 
Purtenza da Capceretto: ore 6 — 10,50 

— 16 — Arrivo a Cividale Ferrovia; 8.4 
—- 12.51 — 184, ' 

Linea Udine-S. Giorgio di Nogaro 
Palmanova - Grado 

Parterize.: ore 4.56 (per S. Giorgio) — 2.2} 
— 10.05 (S. Giorgio) — 17.20 (per San 
Giorgio) -- 18.51 ‘per Grado). 

&rrivi. cre 7.2 ida S_ Giorgio) — 8.48 
(da S. Giorgio) — 12.25 ‘da S. Giorgio) 
19.40, ù 

Partenze da Carnia: oro. 8.30 — 10,45 
13:40 -— 17.60 —- 10,90, 

Arrivo a Villa Santina: ore 0,20 — 11.25 
sii 14,20 n Bia 20, 

Partenza da Villa Santina: ore 6,10 
TAO — 9.90 — 12.95 — 16 — 18 

Arrivo & Carnia: ore 6.50 — 7,58 (‘) — 
10:10 «= 18:10 17/2 18,40, 
(*) Si ferma a Tolmezzo. 

Villa Santina - Cemegliano, 
Partenze da Vila funtina: ore 9.30 — 

14,25 — Mb, 
Arrivo a Comeglians: oro 0.38 — 10.53 — 

21.49: 
Pertenze da 

ILIS — 16,93 
Arriti a Villa Santità: oro $ — 12,85 — 

17,40, 
Linicà Gemona-Spilimbatgo Gavarsa 

Famaa da Gemona; cre 4.355 — 13.53 — 

Comoglians; ore 60,53 

Arrivi a Casarsa: ore 6 — 15.40 — 90,50 
FORA di Cusarsa ore 83% |— 11.10 

Artivi a Gemona: ore 9.57 — 12.53 — 
18,68. 
Linea Cacarsa-$. Vito-Portogrvaro 

Partonza da Casarza: ore 6.17 — 109,5 «a 
17.20, 

Arrivi a Casarsa: ore Ss. — 10,47 — 
Q2.T3 

Linga Casarza:$. Vito.Motta di Livenza 
Parterize da Casarsa: 5.50 -- 12,49 |— 

19,30. 
rrivi a Casarsa; + 16,47. 2.% 

\ Tramvia del But 
Liu 04 FRUIRE orè 3.50 (*) — 6.20 

n VS — 15,40, 
Arrivi a Tolmezzo: ore 4.53 (*) 7.25 — 

10.50 — 16.45, 
Partenza, da Tolmezzo: dre 8.3 — 12.10 
— 18.15 — 19,50 CY 

Artivi a Paluzza: ore 2.29 — 13:23 — 
19.30 — 215:(*), 
(*) Si effettua il lunedì e salato, 

Servizio elettromobili 
Piazza Vittorio Emanuela 11, 

Partenza du Piazza V, E.: ora 8 -- 3 — 
10 — 11°.- 13 + 193 — 14 sollanto fiaf 
giorni festivi) — 15 — 108 — 17 — 18 
Partenze da S. Usvialto-Manicomio: 

ore 8.90 — 83 + 10,80 
— 13.30 (soltanto nelle demoniclie) — 
14.50 — 15.30 + 10,30 17 30 --- 16.40, 

Linea Udine - 8, Daniela, 
Partenze da Udine: hie 6.49 + 9,19 — 

11.50 — 13,45 (Festivo a Fagagna) — 
15.39 I — 18.20, 

Arrivi a, S. Daniele: ore 7.55 — 10.35 
13.10 — 1440 (Festivo a Fagagna) 
16.35 D. — 19040, 

Partenza da $. Dettiela: ore 6:20 — £ D. 

cy 

Arrivi ad Udine: cre 7.95 — 9 D, — 14,25 
— 17.35 (Festivo da Fagagna) — 19, 
I treni « Diretti» ia partenza da San 

Daniele alle ore 8 e da Udine alle nre 
16.30, hanno coincidenza colla autocor. 
nera: Mirsago-Tramenti-Clauzetto, 

Servizi Automobilistici 
Bagni Anduina - Pinzano - 8. Daniela 

dine 
Parte. da Bagni Andutns ore 6.40 — 

da Pinzano 2.15 -- da Ragogna 7:30 — 
Arrivo a Ss. Daniele 7,40. 

(*) Partenza da S. Daniele: ore 8 — 
Atrivo a Udine (Albergo al Friuli 9. 

). Partenza da Udine: ore 16 — Ar. 
rivo a Ss. Daniele: ore 17, 
Partenza da S. Danicié 17.10 — da Ra. 

BOENA 17.20 — da Pinzano 17.35 — Ar 
Tivo aa Anduins ore 18.10, 

Maniago - Tramonti - Otauzetto 
Lestans - Udine - $, Daniela 

| Partenze da Maniago: ore 5.50 — Da 
Tramonti: ore 5.10 — da Clauzetto: @ 
re 5.45. i 

Arrivi a Lestansa ore 6.55 — a San 
Daniele: ore 7.40 — a Udine: ore 8,40 
(D) — Partenze da Udine: ore 17.10 (D). 
Arrivi a S. Daniele: ore 18.10 (D) — a 

Ragni Anduins 6.40 — da Pinzano 7.15 
-- Arrivo a Spilimbergo 7.50. 

Riparte da Stilimbergo ore 17. — da 
Pinzano 17.39 — da Ariduins 18.10 — Ar: 
fivo a Pielungo 18.50. 

S. Daniele - Dignano <- Fiaibaus 
A Sedegliano - Codroipo 
Partenze da. S. Daniele: ore 7.40 e-15 80 

— Atrivo n Codroipo: ore 8.50 e 16.40. 
Partenze da Codrcipo: ore 9.40 è 18.23 

— Arrivo « 8. Daniele: ore 10.50 a 19,3%. 
Nei giorni festivi sono effetiuate solo 

Je prime corse del mattino. 
$. Daniela - Maiano - Buia » Artegnu 

Gemona 
Partenza da S. Daniele: ore:8 ‘e ore 15 

— Arrivo a Gemona: ore 9 e ore 16. 
Partenzs da Geniona ore 10 e ore-18. 

— Anmivo a £. T'anieie ore 10.30 e ore 19, 
Nei giorni di inartedì, giovedì, vener- 

di e domericu la prima corsa parte da 
Gemona alle ora 11.34 e arriva a S. Da. 
miele alle 12/20. 

Linea Spilimbergo-Udine 
Partenze da ildine- ore 15.20 — 17 — 

Arrivi a Spilimlergo: ore 17 — 18.25. 
Partenze da Spilimbergo: ore 7.40 — 
13.55 — Arrivi a Udine: ore 9.15 — 15.10, 

Recapito a Udine: Albergo Roma, Via 
i DaGona — A Spilimbergo; Albergo alle 

pi. 
Civisale -. Premariacco . Buttrio 

Pradamano - Udina 
Partenza da Cividale: ore 8 —. Arrivò 

a Udine: ore 6.05 — Partenza da Udine 
Ore 1530 — Attivo.a Cividale: ore 15.95, 

Recapito in Cividale; Albergo Friuli 
— Recapito in Udine: Trattoria Campa. 
na» d'ero, 

Le corse si effettuano nei giorni dì 
Martedì, giovedì e sabato d'ogni setti 
nana, 

Denellis - Nimia - Udine è viceversa, 

rivo a Nimis: ore 7.20. 
Partenza da Nimis: oro 7.20 — Î3 — 

Arrivo a *dine: ore 3,20 -—- 14. 
Partenza da Udino: ore 11 -- ‘65 — 

Arrivo a Nimis: ore 1? — 12.45, 

De Bellis vre 18.40. 

Udine . Maiano - Osoppo Cavazzo Gar. 
Partenza da Udine: ore 16.80 -—- Arrivo a 
Cavazzo ore 20 

= 11,30 <> 12,318 

— 19.1) —- 1(.40 (Festivo da, Fagagna) | è 
TAG i 

Partenza da De Bellis: ore, 3.00 -—- Ar-|@ 

Partenza da Nimis: ore 19 — Arrivo a: 

& Udine ore 9, 

linea automobilistica Gemona-Udinò, 
Pirtenza da Geziiona ore 7.80. i 

Friuli). 
Linea Ginut«Montereale Collina 

Maniago 
Partenza da Clatit: ore 7 
Maniago, ore 9.15. 

a Claut ore 19.30. 

Linca Usgine-Trisesimo. 
Corriera: Buia - Tarcento .. Nimis 

— DR 
cu 1625 — 16.25 — 10.35 
18.20 — 19:25 — 20,5 — Festivo: 21.15 

Gerrieta. per 
d * 

— 3 db — 17-10 

tè 20. 

Partenza da Udine ore 17 (Albergo 

— Afrivo 2 

Partenza da Maniago: otè 17 +— Arrivo 

i Partenze da Udine: ore 7,20. — 8,10-— 
FCR a 00 = TI 10,98 la ari 

is 17:98 da 

Tarcento: ore 8,45 +. 10,43! 

1 bigliciti a Udine <i veridone presso 
& 

18,20 — 1650 — Arrivo a, Vittorio: cre 
945 — 17.55. ; 
Pirtenza da Vittorio? ore 5.25 — 12.47 

«— Atrivo a Satile: ore 6.50 — 14.10. 
Piclitngò - Bagni Anduins - Pinzano 

Spilimbergo 
Paritonza da Pielungo alle ore 6 — da 

Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 9.45 — 
12 — 14- 16—- 18, x 

?artenze da Tricesimo: ore 6.45 — 8.15 
— 9.15 — 10.15 + 1115 — 12.30 — 
13:90 — 14.30 — 15.30 — 16,90 — 17.39 

-—- 18,50 — 19,50 — 20,35 — Festivo: 
(223) 
Cn 

Corriera Nimis-Trinoesimo 
1 Partenze da Nimis: ore 7.45 — 9.45 — 

4-14 
i | Parteuzo da ” ig 1345 

— 15 — 18, 
Partenze delle Autoscsorriero da Gorizia. Corri >» Mida pol I | SO A 

Sarielise da Bai dr nr = 85 15 Stazione Via (X A; 
carttenzo ad Lula Ore (.00V «9 Corsa giornali oe 5 dorss giornata: 
ci 16. pp Pe di LE Ore 6.20 per Aidussina. ec Postumia. 
Lestamg ore 18.55 — a Maniago: 12.50 — 0}, 7 ca e-Cervie 
ù Tramonti: ore 20.40 — a Ciauzatto:. o- "RA ; È 

ia Stazione. della framvia Udine-san 
Dami le e Piazzale Osonpo, 

alidità andinta ritorno due giomi 4 46 47 À 
% A Ò li (o di ber dalla vigilia all'indomani del festivo. sn aio 

linea Tarconto-Trivesinto 14 pi, ehe 
(Via Goftalto) i Oro14 p laporane 

dui Ro: 5 ‘è 14.20 per Cormons-Cividal Partenze da Tatcenta: ore 7.45 — 9.43 cho si #1 ig dente leigteg 
vl RE Lala: ha Pa 16, jicasì: le db VIa CO-i 1 

agiicoal: > (pria Uta ang vela ia Ire 17. per Palmanova. mo: ore 10,45 — 18 — 15 — 17 — 19. 
: (Via Fraetnca9) 

tenza da Tricesimo: ore 8.45, 

fino a nuovo ordine. 
Lista Tarcento-Velronza 

= Partenze 
16,45, 

Partenza da Tarcento: ore 16 — Pat 

La corsa serale festiva velno sospesa 

Partetize da arvento: ore 8 — 12.39 
à Vedroriza: ate 3.30 — 

Gorac saltuario 4 
Oréè 7 per Palmatiova ciascun lunedì 
Ore 7 iper Civida n sabato 
Orte 7 per la Sella di Mente Santo tub: 

te Ie donieriche e feste. 

ING. DANTE DAVID 

DIRETTORE RESPONSABILE 

Tiboegrafia del « Giornale del Friuli» 

Ue
) 

incalegiabili 
vantaggi 

SA 
pa 

icurezza 
tabilità 
oddisfazione 

Vendesi anche a rate mensili senza aumento di prezzo 
Agenzia Frera - Udine - rag. G. DIANA 

Via Tiberio Ciconi n. 6 - Telaf. 555 - e sub Agenti in Provincia 
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Gran Premio all'Esposizione Mondiale Parigi 1900 A 

pai 7 irizione per cavalli, preparato (&ù — > 

DA FRANZ JOH. KWIZDA -- CA 
_R. Fornitore della Corte-rimena e della Corte del Principe di Bulgaria % 

CdS gg Prezzo di una bottialia 7 
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i Vendita in -Italia presso la 
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‘ili e militari per fortificare prima e rin- 

Ci Wi 
Soc. Anon. A. MANZONI & C., Milano, Via 

4 S. Paolo, 11, che tie fa spedizione frarico pet posta, mediante aumento di 
Lire 7.50 sul prezzo suindicato. 

VEDERMI III (EROI SCIA 

è Usfito aa più di 50 anni nelle seude- 
rie dellecorti, nelle grandi scuderie civi- e

 

vigorire copo fotti strapazzi, rigidezza 
dei tendini, cce. - rende atto il cavallo a 
«prestare importanti servigi neitraining. 

PISSCI %, 

ventuno soltanto se site e CS 
nito cella Marca di Fabbrica > __da Gi 

qui in fianco. e dé 3 
$ “ld 

A
T
®
®
®
%
 

UN
 

i
 

NS
 

NI
 

R
R
 

“
e
r
 

Gi 
YA i 

© Pe ea E 

Via 

è REGOZIO NMICCESSORI 

N Bar-Caffè-Gelaterla 

Agenzia Aufomobifi 

GUIDO TRANI 
Manin 8 - Talsfî. 377 

PASTICCERIA 

Via HIIL Vonelo - Via Berigifai - Piazza Daoma 
RITROVI PREFERITI 

ARARLBORO SRO VERRI 

Sr 

“i 
a «UDINE 

0 MIATERINLE per RUTO 

Soc. Anonima 
Filiale di UDINE - Via Lovaria 2, Angelo Via 

La quale dietro semplice richiesta fornisce spiegazioni, progetti e preventivi. 

si ricevono eclusivamente dalla 

. MANZONI 

Tutffe fe inserzioni a pagamento su 

& C 
Prefettura 

si 
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?L FRIULI SPORTIVO — Luneor zZ rsobralo 1926 

dira siete Mie cc. 

. Caleio Î 

AI È 

1.0) 

crema tab NT 

Fiat batto Seré Di 

Cremonese butte Aisllanta ud 

Vicenza hbatko Thiene 3-0 

GIRONE D 

Alessandria - Genoa f - 0 
ALESSANDRIA, 21. 

feso incontro tria, grigi e rosiso-bleu 

gior nia significativa è ta- 

i caleratori concitta- 

1 campo col fiero piroponi- 

mento.di contrastare ‘tenacemente il suc 

ces squadra capite. l'Alessandria 
ha «imposto. un'andatura indiavolata 
sfottriando risorse tecrriche ed atletiche 
di primo ordine. Ii Gefica, di rfonte alla 
salldanza degli avversari, ha cercato di 

smorzame l’ardora e di prienidere con 

‘erthezza! il comando dellla. pòrtita. Ma 
tentativoè stato vano. Dopo un 

10 tempo chiusosi con zoo a zero, i 

smidi nella ripresa davano ogni energia. 

i e vi lano piena- 

mente -segmanido U' nbellissimo goal al 

20° per merito di Tritz. La coniroffensi 

MAZSE: 
dl 

in 

hi 

gio no napprodarono ed il siscirio 

adiro «lessandrina 

i minuti di lotta 

vedova 19 4 
VeMeva, La SVI 

Itrenfus - Sampierdarenese 
O 

TORINO, 21, 

resa Ta rivincita 

battendo nettamente i bianchi, La parti. 
ta è stata regolare <d aspramente com- 

battuta. Gi hanno trionfato ni striscioni 

in virtu della miglior classe e per l'af- 

fitatomento del trio centrale Hirtàzre Pa- 

store Muneriati cite è sempre stato peri- 

ssimo. La Sampierdarenese si è di- 
“exa co neoraggio oi he avuto il suo mi- 

‘lor uomo nel terzino Weber. La Ju. 

antus attacca subito al fiscio di inizio 

segna al 1 con Pastore in séguito ad 
bone Hirtzro Munerati. I concittadini 

mimtengeono poi sull’offensiva è mai: 

ano atri due goxls, al 7° per merito di 

limtzre ed al 25° ancora con Pastore. 

ali ospiti seombiissclati meagiscono a 

matti ma senza convinzione. T concit- 

‘aidini riescono nella ripresa ad auman-! 

are il doro vantagzio ed at 4 Pastono 

an lun ‘poderoso cacio invia il pallo- 
e in rete. Il portiere l'eure para, ma 

lato il colpo irresistibile il ball gli sfuo- 
re e firitisce in rete. Il rimimente dello 

nvontre nen offré in seguito che poco ey 

interesso, 
gr 

li 

+e 

aqgptadi:e ha oggi tichiam 

‘internazionale - Milan 1-0 
Amichevoli 

À MILANO, 91. 
L'incontro fra fe due squadre conci 

ato sul campo di 

|xia Goeldoni.un folto publico G sii è 

vivamente interessato della accanita di. 

sputa ingaggiata fra i duc teams. L'In- 
tornazionale è uscita vincitrice grazie 

al’ uaico punto della giornata segnato 

«al -20° del primo tempo da Sclcentald, 

ll Nitan ha concato con ripetuti attac- 

chi. di pareggiare ma pur dominando 

per. una buona mezz'ora della ripres: 

non è riuscito nei suc intento. 

E Cross 3 Country 

(È Campionati Regionali — 
in Lombardia 

GESSATE, 21, 
Organizzato lodevolmente dallo Sport 

Club Emilio Lunghi si è svolto il Cam- 
pionato Regionale di Cross Country che 
ha riunito una quarantina di corridori 

e tra essi .i migliori della. Lombardia. 

Spereni Carlo si è preso una rivincita 
su Reati il quale è stato sorpassato an- 

che da Pertmi,. Oleotti che nei prece. 

denti cross erono rimasti soccombenti. 
La distanza assai più lunga del consno- 
to, lo stato del terreno non irogpo gra- 

voso. e l'alicnamento degli atleti col 

ritorno del bel tempo ha resola gara più 
regolare 6 vivacemente contesa sins al 

VP ultimo. Ecco l'ordine d’arrivo, 

1. Spercni Carlo (Pro Patria di Bu. 

sto) cho compie il pettcorso di Km. 10 

in bD2° — 2. Bertini Romeo (S. C; Lun- 

ghi) a tre-metri -- 5. Oleotti Gino {S, C. 
Cardutei) — 4 Tegti Pierino (U, S. Lee 

chese) — 5. Pozzoni —- 6, Breda ed altri 

38 in tempo mossimo, 

In Toscana 
FIRENZE, 21. 

La U. Si Sempre Avanti organizzatri- 
co del campionato regionale di Uross 

Goutry per la Toscana ha visto riuniti 
alla. partenza una quindicina di cross 

man. Il numero quantunque esiguo e- 
ra. interessante poichè tra essi fisura- 
vario Lippi è Badiali. Infatti la lotta 
isf. può diro si è impegnata fra questi 
r.inacciati da. vicino dal giovane Barto. 
dini, Ecco-l'ordine d'arrivo: 

1. Lipni Giusappe (C. S. Firenze che 
compie i 7 chilometri circa in 2340” e 

tre auinti — 2. Badiali (Sempre Avanti) 
in 249” -- 8. Bartolini : (C. S. Firenze) 

fin j 9024” — 4, Federici — 5. Gardotlini 
— 6. Banani ed altri sei in tempo mas- 

emo, 

I) Gross Regionale di Terino rinviato 
TORINO, 21. 

Il cross coutry per il campionato re- 
gionale cha dovera disputarsi 
stato rinviato, | 

oggi è 

BOXE 

a stagione vio I: Riccardo Rortazzlo 
su Gi. SPALLA 

MILANO, 21, 

Il pubblico comincia a farsi rado nel- 
ie riunioni di boxe, segno evidenfe che 

la frequenza di giornate pugilistiche 
annoia la grande massa degli spetta- 

tori. L’odietna riunione era impernia- 

tb sull’ incontrò  Bertazzolo-Giuseppe 
Spalla. Quasto' match ci doveva dire se 

veramente il giovane Bertazzolo puteva 
sperare in un axvenire luminoso neila 

carriera dei pesi massimi o se la boxe 

italiana aveva ‘in lui un nuovo uomo 

capace di continuare le tradizioni del 

nestro pugilato. 

Bertazzolo ha, inflitta a Spalla una 

tremenda lezione e si è rivelato come un 

boxeur veramente dotato di eccezionali 

risorse, Le più nere previsioni sono sta- 
te dissipate dalla realtà; il secondo dei 

fratelli - Spalla, larva di. quel. grande 
combattente che ammirammo contro 

Humbek, è stato letteralmente ssomi- 

nato dal più giovane e potente avver- 
sario, "TR 
Comunque. spassionalamente, concli- 

Jendo, l’odierno match non ci ha detto 

gran cosa sulle possibilità, del colosso 
di Venezia; egli-è sempre timoroso. cd 

incerto nella scelta del tempo, desola» 

tamente lento è pieno di titubanze. 
Giuseppe Spalla, ha, chiuso inveca la 

sta carriera alquanto con disonore, sal- 
vandosi dal k; 0. solo in virtà della sua 
istuzia o dal provvidenziale gong. 
+ due uomini si sono riservati nelle 
prime riprese, ed hanno smascherato le 

‘lerò batterie solo.al terzo round, in cui 
la prevalenza di Spalla si è manifesta- 

a per maggior furberia. e anzianità di 
ing. Bertazzolo ha vinto la sua bat- 
caglia in forzà della sua gioventù &1 

. va mira, diritto alle più ambiziose me- 
‘85 chissà che col lavoro e la regola, 
‘non le raggiunga. Gli sportivi tutti glie 

o hanno augurate, 

L’.incoritro fra Marzorati o, Bosetti, 
falevole per il titolo di campione, ita- 
liano dei pesi moscà, si è ridotto ad una 
‘brutta esibizione di boxe in cui entram 
bi 4 contendenti, fin dalle prime ripre- 

se, si soil dimostrati indegni di dete- 
nere ed aspirare al titolo per cui com- 
battevano, Marzorati, sempre irrasola- 
re e sccrretto, ha trovato un Bosetti in- 
capace di sostenere con. onore il corà- 
pito assuntosi.e così, in virtù della sua 
maggiore efficenza di pugno, non ha 
molto faticaio a costringere Bosetti al- 
l'abbandono dopo che per cinque ripre- 
se le sorti si erano equivalse, 

Il match Bianch-Marfurt II è riusci 
to interessante sia per la bella boxe che 
per.la combaitiviti di emi hanno fatto! 
sfoggio entrambi i contendenti. Bian- 
chi ci è apparso risorto dall'ultimo ‘in- 
felicissimo match sostenuto con Garze- 
na, alle nato scrupolosamente, colpo 
preciso e. secco, in condizioni. di fiato 

superbe. Marfurt si è lasciato sorpren- | 
dere dalla maggiore velocità dell’avver- 

sario, ma si è dimostrato ancora una 
volta boxeur di grandi risorse e di av- 

venire. La vittoria ha arriso a Bianchi 

di netta misura per un lieve scarto di 
pimti acquistati nelle prime ripreso, 

I massimi Braida e Cusinato ci han- 
no offerto un match incolore e privo di 
qualsiasi nota di rilievo. sportivo. Cu- 
sinato timoroso ed impreciso ha. vinto 
uno, battaglia priva di significato în 
quanto che le suc potenti risorse fisiche 
non sono affatto ausiliate da requisiti 
tecnici, Braida, pur perdendo, ha di 

mostrato una maggiore efficienza ‘nelle 
scheramglia e di appartenere ad una 

scuola migliore, La sua sconfitta va ri- 
cercata; nelle scorrettezzo di cui si è re; 
so colpevole frequentemente insistendo 
con colpi diretti alla nuca e chs han- 
no determinato il richiamo del giudice. 
Comunque, Cusinato ha, bisogno di ben 
forgiare i suoi poderosi mezzi fisici per 
poter arrivare a quelle alta meta cui 
BB pito ao 

Ubalda ha offerto ai milanesi un e- 
mozionante combattimento che gli. ha 
conquistato l’urianime simpatia del pub 
blico .il qualo sportivamente gli ha tri- 

se ha, preso troppo alla leggera il lcon- 
cino avversario tanto da farsi tocoare 

jun poderoso swing di destro che lo ha 

sconcertato tanto da farlo traballare. 
| Nell’ insieme, il match è stato ricco di 

fasi. emotive, Ja precisione o scienza, di 
Bonaglia si è urtata contro la titanica 

resistenza del romano che oltre a rare 

doti di incassatore, ha fatto sfoggio di 
qualità superbe di atleta. Sarà interes- 
sante rivedere questo boxeur che ci. ha 
conquistati con la sua battaglia leale 
e. di sacrificio. I 

Ecco il dettaglio degli incontri : 

MARZORAT! ENEA (Kg. 50 700) Gam. 

pione d' Italia pesi piuma è dichairato 

vincitore di Bosetli Giovanni (Kg. 59) 

sfidante per 2andono alla Sa ripresa, 

Match per la disputa #1 titolo di Cam. 
piene d' Italia. — Arbitro ©Czerny, Giu. 

dici: Volpi e Villa A. 

1. round. L'inizio è focoso da ambe Je 

parti. Marzorati tocca con un bel destro 

Itentro Bosetti risponde con colpi larghi 

ed impredisi Parità, 
2. rcund. Il campione ialiano più in 

linea si avvantaggia colpendo con mag- 

gior precisione, Bosetti blocca e schiva 

a tratt ma i suoi crachet troppo larghi 

non amrivano a segno. 

o. round. I due alvvorsari boxano a di 
sterza Marzorati ha 1a. meglio e piaz- 

za un deppietto alla mascella assai ef. 

ficaco. I'usetti reagisce con violenza ma 
disordinatamente. Sumeriorità di Mar. 
zorati ; 

4. round, T due bexeui& commettono 

della scorrettezze ed i pubblico fischia. 
Di retevole un sinistro al viso di Mar 

zorati che chiude in vantaugio 

5. round. Buon inizio di Bosatti che 
tocca d' uppercut, Dortando poi parecchi 

i swing tropo larghi. Marzorati reacisce 

na Tavversario si copre bene e sventa 

la minaccia. Parità. 

G. round. In un violento scambio Bo. 

setti ace un poderoso unpercut. de- 
stro. tenta salvarsi indietresgiando, ma 

due -successivi diretti di destra-!o suo- 
naro. Mazzorati insiste e cou una se- 

rie di 'unie-due Io sballottola, tanto che 

Bosetti sfiduciato ablandona. 
Castellenghi, presente, sfida a mezzo 

dello spoaker il vincitore Marzoraj: 

BIANCHI PIETRO (Kg. 57,100) poso 
piuma batte Marfurt 11) (Kg. 56,700) ai 
punti in 10 riprese di tre minuti, Ar. 

bitro Zanati, : 

Dopo le schermaglie d'inizio ehs so: 

no favorevoli a Bianchi, Marfurt con 

um. gioco veloce e deciso prende il so- 
pravvento toccando spesso di swin® si- 

ristro. Il milanesa accetta in un primo 
tempo la battaglia, ma constatato ehe 

non è Ja miglior tattica lascia 1° inizia- 
viva al romano Lleccando e rienirando 
con deetri e sinistri assai efficaci Ver 
so il 5. round Marfurt cala di tono per 
l'eccessivo dispendio di forze c permet. 
te a Bianchi bene in linea vigile e pron. 
tissimo,. di risalire lo svantaggio con 
crochet ed uppercu! d’ incontro chie Scuo 
tono nettaments il. campione italiano 
Solo all’ ultimo rouml Marfuri si ripran 
de e fà il fercing, ta Bianchi non si 
scompone e mantiene il lieve ma netta 
vantaggio. La, folla applaude caleresa. 
menta i protagonisti dei brillante 
contro, Jean Joup presente, sale 
ring e lahcia una sfida a Bianciîf, 

| CUSINATO QUINTO (Ke. 89.300), pe. 
so massimo batte Braida Bruno (chilo. 
grammi 84.100) ai punti in otto riprese 
di tre minuti, Arbitro Lemazzi, 

Questo incontro è stato assai caotico 
ed ha sollevato spesso le proteste del 
pubblico per le irregolarità commasse 
dal polese. Cusinato, grazie al maggior 
allungo ed al buon uso del sinistro, tie. 
ne a bada l'avversario; per quasi tutto 
il match, L’eecessiva emazione non per. 
metto al padovano di sfruttare delle 
buone occasioni. Braida dopo aver cer- 
cato inutilmente di piazzare il Suo de- 
stro, fa negli uliimi due round il for- 
cing, ma pur dominando non consegue 
alcun risultato tangibile cd è dichia. 
rato battuto. 

BENAGLIA MICHELE (Kg. 77.400) pe. 
so medio massimo batte Uh Aldo {chi 
‘fogramimi 77,600) ai punti in dieci ripro. 
se di tro minuti, — Arbitro Bianchi, 

in- 

Cul 

Il match combattuto ‘ad una andata 
ra infernale è stato ricco di fasi emo- 
zionanti. Bonaglia nelle primo due ri- 
presa domina nel gioco a, distariza con 
sinistri secchi 6 precisi che sono bene 
incassati. da Ubaldo il quale prevale 
nel corpo 3 corpo. AI terzo round. depo 
unò scambio vivaco Bonaglia è colpito 

in. piena mascella da un potentissimo 
crochet destro neitamente accusato, U- 

baldo incalza, ma il torineso ricupera 
subito ed evita assai bene altri. colpi 

pericolosi. Lentamente Bonaiglia rinren- 
de il. sopravvento boxanda con atcor- 

tezza di sinistro, doppiato di destro, T- 
baldo ha dello reazioni improvvise e 
travolgenti, i suoi colpi perà non arri 

accortosi della, stanchezza, del romano, 

lo.attacca senza interruzione martellan. 
delo 21 viso col sinistro e con destri ef- 
ricaci è mettendolo al sesto round per 
dua .secondi al tappeto. Nelle ultime 
riprese la battaglia, diventa, violentissi. 
may Ubaldo letteralmente suonato tira 
con la forza della disperazione, Bona- butato una calda e sincera manifesta 

zione. Benaglia molle prippe ire rive glia fresco g sciolto nei movimenti lo 

.plauditissimi, mentre l'organizzatore si- | 

vano sempre a segno; mentre Bonaglia, | 

non tissce a Stenderlo 

troncare la, 

versario, 

al tappeto: nè 

granitica re sa, della'y- 

Vincilore e vinto sono ehtrambi ap- 

gnor Carpegna offre u Ubàldo, quale | 
K; | 

ammirazione per il magnifico. coraggio | 

dimostrato, una medaglia d'oro. I 

BERTAZZOLO RICARDO (Kg 94.500) 

peso massimo batte. Spalla Giuseppe 

(Kg. 89,202) per abbandono dopo 19 ri. 

prese di tre minuti, — Arbitro Lemazzi. 

L'atteso incontro ha inizio alle 17.20 

dopo il consueto scambio di fiori e gli 
altri convenevoli usuali, 
Primo round. — I due avversari, fra 

un grande silenzio, si ‘studiano & solo 

Bertazzolo, piazza un diretto di destra 
non molle forte. Parità. 

Secunde round, — Leggeri sinistri di 

Spalla che deve incassare un destro al 

viso, a corpo. Bertazzolo finisce 

in vai io dopo aver portato un bel 
destro alla mascella. Cani 

Terzo round. — PBertazzolo schiva di 

misura alcuni colpi di Spalla che cer- 

ca volentieri il corpo a corpo. Parità. 
Quarto round, — Spalla accelera la 

andatura; con. pronta schivate, manda 

a vuoto gli attacchi dell'avversario @ 

marca una lieve superiorità con un in- 
telligente lavoro al corpo, 

Quinto round. — Azioni violente da 
parte di Spalla. Bertazzolo blocca bi ne 
e con calma piazzando un: forte destro 
al mento. In un angolo i due vomini si 

martellano con violenza. Bertazzolo può 

colpiro al viso, ma in un successivo 

scambio, , «i. lascia. toccare. incassando 
‘però con facilità, Superiorità, di spalla. 

Sesto round. — Destro di Spalla fuò- 
ri misurà. Rertazzolo finora assai len- 

to e guardinzo si anima, a: giunge 

viso prima di crochet. destro è pgi con 

un. secco uno-due. L'ex :campoine d’ I- 

talia un poco'scosso si aggrarna sfog- 
giando grandi astu e talvolta sco 

rettezze evita maggiori guai. Superio- 
rità di Bertazzolo, 

Settima round. —. Il combattimento 
volge in favore di Bertazzolo, Spalla, a 
corto di fiato, perde molto della sua 

velocità. e non riesce ad entrare nella 

guardia del veneziano. Superiorità di 
Bertazzolo, 

Ottavo round; — Attacco di. Spalla 

che tocca di sinistro giungendo poi fuor 

ri bersaglio ‘nei successivi colpi. Ber- 

fazzolo è lento nel mettersi in azione 

e riesce solo a scuotere l'avversario con 

un destro al mento. Ancora superiorità 
di Eertazzolo. i 
Nono round. — Spalla è stanen e col: 

pisce senza efficacia: i suoi crochet fi- 
niscono sulia nuca dell'avversario sol- 
levando fischi. Bertazzolo si. decide ad 
attaccare e mette al tappeto Spalla per 
otto secondi. con un potente crochet, de- 

Cor po 

investito da una, violenta raffica, e ritor- 

: i 

tempesta con una graguola di colpi mana, al tappeto. Il gong lo salva da u na | 
ì 

Î L'Agenzia del Friuli 
delle Assicurazioni Alta Italia 
cerca, 

lita. 

critica situazione, 
Decimo round. — Spalla è gre 

non può impedire a. Bertazzolo di | 
pirlo con violenza tanto che è meta ri | 
presa ormai vicino al k, o. abbandona. | 

II pubblico applaude fragorosamen 
Bertazzolo, 

è 
| 

col. | 

TUTTE LE MALATTIE NERVOSE 
quali l'epilessia, l'isterismo, i? Ballo di 8, Vito, l'insonnia, le vertigini, & 
debolezza generale nervosa ecc. veng ono guarite dal 

li » ! I 
fonico del Padre KOENIG.. per i nervi 

Questo farmaco è usato coi migliori risultati nei mondo intero da più & 
treni'anni ed è raccomandato da mo lti medici Italiani. 

i Cittaducale li 31 Gennaio 1908 
« Slo adoperato in larga. scala fl suo Tonist « per i nervi è SeMpre Pho trovato d'un'effi 
« cacia sorprendente, è utilissimo anche nelle 7 Li « forme d’epilessi ; Bott: T In vendita presso tutte Te principali farmacie al prezzo di L. 1840 sl fia cone e presso i depositàri general. per l'Italia. ; 

sor. An. A_MANZONI & C.-Via S. Pao'o Il Milano 
Chiedere l'opuscoss direttamente a) deposito per l'Europa y 
Koenia M dicine C°. 40 Taunusstrasse - Frankfurt a' Maln - Germagla 
sha lo fornisce gratia. È 

" HM solo VERO e GENUINO 

(QI 

‘Io USER'S TOURISTEN-PFLASTER 
I (Taffetà dei Turi Sti 

sti) GY ; } » ; Poe TIA one 1 contro.i CALLI - INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre 4! marchio 
di fabbrica “ ALPINISTA” sovrapposto alla firma LI LUSER, portano anche la 
tunrca di fabbrica, qui riprodotta, della Società An. A. Manzoni & C. di Milano, 
sola ed'unica Concessionaria per 1’ Italia e sue colonie. 

In ‘vendita presso la FARMACIA MALCIFASSI « MILANO, 8, Via Cor. 2 
fuei 

È LA TINTURA PER CAPI 
FETTA, LA INSUPERABILE I 

DAI PIÙ CRITICI CON 
Modello grande con fissatore L. 22 . idem modello picco L. 18. 

senza fissatore modellogrande L, 15 - idem pice. L:12:- Progressiva L. f2. 

INNOQUITÀ ASSOLUTA 
TINTE: Nero, bruno, castano, castano chiaro, biondo 

Agente Generale Italiano Prof. G. BERSELLI Via Bossi 7 - MILANO 

stro. Rialzatosi faticosamente, Svialla è | 
In UDINE . GABASSI ANGELO . Via D. Manin 4eP. Canciani 12 

RS 

MED. Ci AA 747, 1A TAI 
Mid; na RI RI 

N 

/ 

‘Prodotti 

AGENZIA DEL FRIULI - Via Cavour 11, 1.° p, 
HE Porta Grazzazneo 
E ITTTENTONE 

da OGGI a 31 Dicembre 1926 

; ZSemestreate 

Erimestrale 

Inviare cartolina vaglia all’ Amministrazione del Giornale 

QUI 
superiori 

MCO e E 

RÙ 
RAT 

visitate il deposito del 
Concessionapio 

E. 52 
€B 

» | 

- Via di Prampero B 

dd 

9 

» 
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RESA RO e tI n POI : er. 
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